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AVV3rso

I signori che desiderano di associarsi: e quelli ai quali
scade col 31 dicembr i e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono ýregätíWifãflo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale
Le domande di associakidnÃ e di inserzi ËŸ¾aglia

postale iii piego affraneg<fðpon biglietti <ii Banca in piegd
affrancato e racconendato ed assicuMo dàbbbno'ekabfe"iña
dirizzate alPAMÈI g]Ïà ÌOÑÈÄiÍlapagetta Ufgciale,
in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo

di riconferma di associazione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMËNTO NAZIONALE
Carnera dei Degnatati

In principio della seduta diieri venne fatto rappello no-

minale, e fúrono notati come assenti senza congedo regolare
i deputati:

Alario, Aliprandi, Amadei, Anguissola, Antona-Tiaversi, Ar-
cieri, Assanti-Pepe.
Ballanti, Bernini, Börphi Giovanni Battister Bigliani, Billi,

Bordonaro Chiarom., Borelli Bartolomeo, Bosia, Botes Brunetti
Buononto.
Càfici, Cagnola, Cairoli, Cannella, Cantoni, Carcani, Carducci,

Carnazza, Carrelli, Cavallotti, Cencelli, Ceresa, Cerulli, Chera-
bini, Chiaves, Chigi, Cocozza, Colonna, Comin, Corte, Unechi.
Dall'Acqua, D'Amico, D'Amore, De Crecchio, Del Vecchio,

De Manzoni, De Martino, De Sanctis, De Zerbi, Di Belmonte, Di
Masino, D'Ippolito, Di San Donato, Di Sa Elisabetta.
Fabris, Fabrizi Nicola, Fainá, Fazio, Ferrari, Fossa, Frenfa-

nelli, Friscia, Fusco.
Gandolfi, Garibaldi Giuseppe, Garibaldi Menotti, Genala, Ge-

noese, Gentinetta, Germanetti, Ghiani-Mameli, Ghinosi, Gori-
Mazzoleni, Gorio, Gorla, Gorra, Greco-Cassia, Grimaldi, Gritti,
Grossi, Guala, Guarini.
Imperatrice.
Lucapra, La Francesca, Levi, Libetta, Lovito, Lucchini, Lugli,

Luscia.

Macry, MAffei; Magliano, Maiera, Mantellini, Marani, Marchese,
Mari, Martelli, $Ïar(ineÍli Agostino, Martinelli Giovanni;Marti-
yotti, Martire, Marzotto, Massa, Mazza, Mazzoni, Melodia, Mes-
aedaglia,algipgh gjence Maginop¾orelli-DonatopMassi Gio-
vanni. a

gapodano, Negggg'
Odiárd, Orsetti.
Pace, Pacelli, Pdpådópóli Pellègrini, Pepi, Ëerazzi, Perelli,

Ëerroni-Paladini Peruzzi Pessina, Petruccelli, Piccoli, Pieran-
toni, Pirisi!ÈiŠtŠ,SisdlÊñte, Plutino Agostino, Plutino Fabrizio,
Puccioni.

Raggio, RandaccioyRaniëfi, Aspäni R #efli Regnoli, Re-
stelli, Ricasoli, Roberti, Rogadeo Rorna agoin., Ránelitti
Tito, Ruggeri.
Sacchetti, Saloinone Sarabiase, anguinetti Adolfo, Bella, Se-

rajini, Serazzi, Sforza Cesarini, Sipio, Sole, Sonnino, Sorrentino,
Spalletti Speciales Spinelli.
Taiani, Tamajo, Tenerelli, Tiberio, Torninasini, Tomati, To-

rina, Toscano Gjetano oseAi tro, Tranfo, Trevisani Giu-
seppe, Trinchera.

VastarinilÒúsi, Ÿenturi, Verzegnassi, Viarana, Vil Sikro.
arone, Zizzi.

Approvate poscia le eldžiökii "6hè ÀrŠ$TåW Ë $$;
dei Collegi di Ragusa, Campagna e Atripalda, furono dichia-
rati vacanti i Collegi di Casalmaggiore, Ctúleo, Minerate,
Vigevano, Pisa; Rari, stunté le opzioni del dåputat La Porta
per Girgenti dekdeputato Correnti pel 8°ñì Mifaiin, del de-
putato Depretis per Stradella, del deputato Crispi per Tri-
tarico.

Qàihdi $ÿ os uÛ s a ima pre-
visione dell'entrata del 1877, e se ne approvò infine a scruti-
nÏo segrãto il progetto di legge di alciini capitoli di esso
tiattarono i deputati Merzatio, Polti, Fornaciari, Corbetta,,
Plebano, Incagnoli, Måssi Giuse é Ýiioc hi, dalciati, Bil-
lia,- Correale, Daniiani;oEoriado Vig uccio, Sifismíf-Doda,
Romano Giuseppe, Di Pisa, Filopanti, D'Amico, Varè, Nervo,
e i Ministri delle Fifianžë di iféoltura e Commercio, e
della Marina.
Venne presentato dal Ministro dei LivorfÍuliblici un di-

segno di legge per la conversione in legge del decreto' rela-
tivo alla convenzione Florio per Pesecuzione provvisoria dei
servizi marittimi della Trinacria.
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LEGGI E DECRETI

Il Num.8587 (Berie 2 ) della Raccolta ufßciale dellŒleggi e det
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II"

17 lyume:588 (Serie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUliiLE Ü
PEi GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ran GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NáÏOWE Vecluto il Nostro decreto 3 febbraio ultimo scorso con cui

RE D'ITALIA Venne aittori Zäta Ïa provincia di Grosseto a stabílire un pe-
Vista la delfberazione presa dal Consiglio rovinciale di daggio per il transito septa il þonte åttfaverso il fiume Omi

Rovigo il 1• maggio deodiso per inclûdere nello elenho d I brone lungo la strãdá protinciale da Orross to á Scansano;
strade provinciali quella da Cavanella di Po alla Punt Veduty pare la tariffa ynita al decreio stesso, non che la
Ca Venier lungo l'arginatura sinistra del Po di¾aestro, tabella igdicante le persone che vanno esenti dal pagimento
Visti i Regi decreti 5 maggio 1869 e 14 dicembree1873;dai della tassa di pedaggio;

quali fu.approvato e quindiahodificato Telenco delle strade Veduta:14 deliberazionej5 agosto ultimo scorso del Con-

provinciali d Rovigo siglia provinciale di Grosseto, con cuisi propone di estendere
Visto l'elenco predetto ; l'esenzione dalopagamento della tassa di pedaggio a bitti i
Vista la deliberazione à U Consiglid avindale di Rdvigo

del-1° maggio 1876;
Visto il decreto del pfefet o di Rovigo 1141 8 p ilS iŠ7

col quale i consorziati conuni di Contarina, Doiñña; Loreo
Taglio di Po e Porto Tolle fulone autoriázati id äsire o li
strada rotabile della sårËmÍlà arginale a sii sira di Po da
Cavanella al posto di Ga genier ;

onsiglieki provinciali non che al sindaco, all'ingegnere ed
ällŠ gunidîë eûMcîþali del comune di Grosseto, quando ab-
biano liisogiio di transitare lungo il ponte sopraddetto per
iagioni di servizio;
Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegató F;
Sulla paoposta deF Nostro Ministro Segretário di Stato

pei Lavori PubblicÍ
Visto il parere del Consiglio superiore dei Layori Ëubblici Abbiamo decretato e decretiamo:

delP11 novembre 187û; Articoláunico. E estesa ai consiglieri provinciali di Grosseto la
Visti gli articoli i e 14 della legge del 20marzo 1865 dei esenzionedal pagamento della tassa di pedaggio pel transito del

Lavori Pubblici;
Considerando che la stradada Cavanella di Po a CaVenier

è ilproluiígamento di quella da"Adria a CavanoIIa di Po, già
dichiarata provinciale &äiiifesse cústiidisúonõ veramente
una strada sola, che pefó r¾ ÉdigÏ¾ätufä sinistfâàeFGaiiald
Bianco e del På di \fkëitŸV;
Considerando che essa interessa l in gior parte ßëi die

stretti di Adria e di AëfâËNÌ Éluili cántano piû di 60,000
abitant oltre ,il quarf ŠëË 21eÏlà pËp laziáne della pro-

vmcia ;

nuovo ponte sulPOmbrone, approvato col Nostro decreto 2Ofeb-
braio corrente anno, non che al sindaco, alPingegnere ed alle
guardie municipali del comune i Grosseto, quando abbiano da
transitare sul ponte stesso per ragioni di servizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserfd nella RacedIta ufficiale dëlle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando i chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
1)ato a Räin addì 26 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

Considerandq che la strada stessa ha acquistato ora mag-

giore importanza in seguito alPapertura all'esercizio della

ferrovia Rovigo-Adria;
Considerando perciò che essa possiede i caratteri voluti

dall'articolosa alinea D, per essere classificata fra le pro-

Vinciali;
Considerañdo theveseguitë 1e prescritte pubbliëažioni noti

venne sollevata alcuna opposinone contro la deliberata in i
dificazione dell'elenco délÏe strade provînciali di Roiigo
Sull§ pfopdRa dal Nostro Ëiiilstro Segretafio di Sta i

Lavori Pubblici,
AblÍiaiËo déora to e &cràÛamo:
Articolo unico.Alla stradanda Rovigo ad Ariano, diramazione (a)

da Rovigo a Loreo, inscritta al num. 4 dell'elerreo; è aggiunto il
successivo tratto arginale per Cavanella di Po a Ca Venier, della

lunghezza di metri 18300, alle condizioni stabilite dalla delibera-

zione del Consiglio provinciale di Rovigò del 1* maggio 1876.

G. ZANARDELLI.

B Num. 8589 (ßerie g) deõlaRaccolta uffaiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seydente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
$$ GRAS M MÖ PEN VOLOFFÀ DELA lu¾IONE

RE D'ITALIk
Visto il regolamento per la pesca nei laghi emelle altre

adgue pubbliche della provincia di Como, approvato cohRet
gio decreto 25 agosto 18ß1 e successivament niodificato con
RR. dëëreti 28 luglio 1866 e 20 febbraio 1868
Yista la delibeï·akione del Cónsigliö roviiicialidi Como

del 16 agosto 1870;
Bulla proposta del Mínistro di Agricoltura, hidustria e

Commercig
Abbiamo decretito e, decretiano :

Ordiniamo che il presento à ereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolia ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservgrlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. L ANäßDELLL

Articola unice. Nel regolamento per la poser ael daghi e nelle
altre acque pubbliche della provincia IILGomoaano introdotte le
modificazioni e le aggiunta seguenti:

16 L'Ark3 reeta modifleato 60811
« È vietato in qualsiasi tempo detPanno :
y a) Gettareselle acque materie inebrianti, venefiche od e-

splodenti atte adintorpidire ud accidere i pesci e gli altri viventi
delle aclue medesi ne;
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< b) Versare calce nelle masiere (garovi murene), nei legnai
(legnee) o spanderla nelle acque per fine di pesca;

« c) Il peseare dietro l'effetto di tali materie, o scompigliando
o sommovendo le erbe, le arene, le ghiaie e le pietre con pali,
spranghe di ferro ed altri strumenti.
2° AlPart. 4 in fine è aggiunto :

« Quando involontariamente venisse preso alcuno di tali

pesci, esso dovrà essere immediatamente rimesso nelPaoqua, e lo
stesso si dovrà praticare per qualsiasi sorta di fregolo. »

3° AlPart. 5 in fine è aggiunto :
< nel qual frattempo resta in genere vietata lå pesca con lenza

ad uno o più ami (tirlindana) fatta da barche an orate lla Toce
di acque correnti od in corso nei fiumi o laghi. »
4° Nell'art.8 dopo la parola « sibiello vvengondeggiunte questà:

« bighezza reata, reazza e bedina. »
5° L'art. 13 dopo la parola « prodotto » è modificato così:
« delPammenda inflitta apparterrà.per un terzo al denunciante,

per un terzo agli ufficiali, guardie od agenti che avranno aceer-

tata la contravvenzione, e per Paltro terzo glla provincia Nel
caso che non siavi denunciante, spettano due terzi agli accertanti
la contravvenzione. »

6° All'art. 14 in fine sono aggiunte la parole seguenti:
« e gli agenti giurati dei comuni e della provincia. »
7° AlPart. 15 in fine sono aggiunte le seguenti parole:
« Esso riferisce ogni arËno alla Deputazione provinciale sull'ef-

ficacia del regolamento, sulle eventuali sue violazioni e sul servizio
di sorveglianza, facendo le proposte:che giudica convenientieDura
in carica due anni ed è sempre rieleggibilea
8° È aggiunto il seguente:
« Art. 17. I moduli a, b, o, indicati all'art. 1°, saranno determi-

nati da cilindretti di bosso e questi distribuiti, a cura della Dee

putazione provinciale e nei limiti che essa troverà convenienti,
agli ispettori della pesca ed agli altri incaricati di sorvegliarla,
aflinchè loro servano d'invariabile norma, e depositati presso le
preture. >

Ordiniamo che il presengdec2;eg, munito del sigillodello
Stato, sia inserto nellaqRacqaltypfliciale ,delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itálli,"malfdúviáo a Miulioite spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1876.

VITTORIO EMAljlUELE
MAIORANA-CALATABIARO.

NOMINE PROMO ONI iBISPOSIZIONI

Bandinelli cav. Gio. Battista, id. id., id. id.;
Tamburini Tito, computista di 36 classe nell'Intendenza di Siena,

nominato computista di 26 classe nel Ministero delle Finanze;
Moreni Giuliano, vicesegretario di 32 elasse nella Corte dei conti,

collocato in aspett.itiva per motivi di salute;
Mensini avv. Jacopo, id. id., collocato in aspettativa per motivi

di famiglia;
Masera Domenico, computista di 2a classe nell'Intendenza di Fi-

renze, nonlinato vicesegretario di 32 classe neÏla Corte dei
conti;

Ciecarelli Achille, ricevifore Bel ßëgistro, nominato vicesegretario
di 16 elassè néll'Intendenza di Avellind;

Vitolini Giuseppe, vicesegretario di 34 classe nella Corte dei conti,
nominato coinþutista di 2 classe nelPIntendenza di Firenze ;

Verona Rinati Adolfo, computista di 2* classe nel Ministero delle
Finanze, id. id. di Siena;

De Biasi Guglielmo, già computista, id, di V classe id. di Foggia;
Nebiolo Agostino, impiegato in disponibilità, nominato ufficiale di

ragioneria di 32 classe nell'Intendenza di Sassari;
Biµehi Giuseppe, níficiale di ragioneria di 4. clisse nelPfateni

donza di Catania, dispensato dall'impiego;
Giordano Carlo, ufficiale d'archivio di 8" classe id. di Cuneo, collo-

cabo in aspettativa per motivi di salute;
Amodeo Giuseppe, computista di 1* classe id. di Cosenza, nomi-

nato tesoriere provinciale di 66 classe.
Per decreto Ministeriale del 7 novembre 1876 :

Costa Alberto, vicesegretario di 3*classe in aspettativa, richia-
mato in servizio nell'Intendenza di Belluno.

Per R. decreto del 9 novembreß76:
Fumè cav. Luigi, capo sezione di 36 classe nella Corte dei conti,

collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Per decreti Reali e Ministeriali del 12 novembre 1876:

Menichini Federico, segretario di 2. classe nelPIntendenza di Ca-
tanzaro, traslocato a Potenza;

Lualdi Ëranceseo, ii id di Como, i a Èerugia ;
Dolce Michele, id. id. di Pliednia, ÏëiGénoŸa;
Suriani Marcantonio, vÑëseg àËailial 14asÃã J. di Catanzaro,

id. a Caltanissetta;
Frangipane Giacomo, id; id. di CatinzaÊ, 9611 at ilt aúpetta-

tiva per motivi di salute ;
Giliberti Pasquale, id. di 36 classe id. di CaltanissŠti flaaldcato

ad Avellino ;
Redaelli cav. Luigi Maria, pnmo ragiomeie di 1 elasée id, di

Bari, id. a Ravenna;
Desderi cav. Giovanni, id. di 22 classe id. di Ravenna, id. a Bo-

logna;
Disposizioni fattenelpersonale4ell'Amministrazione
ßnanziaria:

Per RK. deepeti deL1° novembre 1876:
Galvagno cav. Francesco Paolo, ragioniere di 16 classe nella Corte

dei conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Montanari Giovanni, revisore di 36 classe nelPAmminidrazione

del lotto, nominato ufficiale di 3a classe nel Ministero delle

Finanze;
Marolla dott, Federico, vicesegretario di la classe nelPIntendenza

di Padova, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Tucciarelli Gaetano, ufficiale di ragioneria di 36 classe id, di Tra-

pani, nominato ufficiale d'archivio di 26 classe ivi.
Per decreto Ministeriale del 4 novembre 1876:

Carrano Andrea, ufficiale di ragioneria di46 classe, in aspettativa,
richiamato in servizio ne1PIntendenza di Potenza.

Per RR. decreti del 5 novembre 1876:

Badami cav. Francesco, caposezione di 16 classe nel Ministero
delle Finanze, promosso a capo di divisione di 2. eingge

Corsi Giov. Carlo, id, id. di Grosseto, (d. a Bari;
Marra Achille, ragiordere di 16 eÏasy id, di Messina, id. A

Giosseto ;
Carrueciù Fedele, computista di 3a classe id. di CagÏiari, id a

Sassari;
Mazotti Luigi, id. id. di Grosseto, id. a Brescia ;
Franco Napoleone, ufficiale di ragioneria di 2. classe id. di Ca-

tanzaro, id. a Siracusa ;
Zibetto Efisio, id. id. di Sassari, id. a Cagliari;
Unida Antonio, archivista di 16 classe id. di Catanzaro, id. a Reg-

gio Calabria ;
Tucci Giuseppe, id. di 36 elasse, id. di Ascoli, id. a Roma;
Alonzo Gaetano, ufficiale d'archivio di 2a classe id. di Salerno,

collocato in aspettativa per motivi di salute ;
Jurlaro Pasquale id. di 36 classe id. di Catanzaro, traslocato a,

Girgenti.
Per decreto Ministeriale del 15 novembre 1876:

Pagani cav. Antonio, intendente di 46 classe a Grosseto, traslo-cato a Reggio Emilia.
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Per RR. decreti del 16 novembre 1876:

Bothini Giacomo, sottoispettore delle gabelle, nominato segretario
di 26 classe ne1PIntendenza di Reggio Calabria;

Paci Torquato, ufficiale i Ïa lpsse nel Ministero delle Finanze,
noniinato ragioniere di 3 classe id. di Grosseto ;

Menchi Pietio, già doinputista, nomniato'uomputista di 2 classe
id. di Catanzaro;

Pennaëehietti Domenico, ufficiale di ragioneria di 4. elásse nella
Intendenza di Cosenza, nominato econdiukinaga zhilere Si>
classe reggenie id di Romai

Per RR ileeret del 191ov n$re 1870|
Persiani Costantino, ufficiale di 2 cl asäppl Minisjprg dpilg Fi-

nanze, promosso alla 1 classe

Filippi cav. avv. Paolo, nominatp procuratore i 2 dagse pressp
l'Avvocatura erariale di Napgl

Per R. decrëti del 28 novembre 1876

Orgistano comin. Luigi bago di ivisione dide lasse neldlini-

stero delle Finsame, promösso äd iepottotWgenerale¿
Per deciáto Miniåt riWlò der2Gioveinbre Ì876f

Romeo Baldanza comm. Vincenzo, inteúdänte di 16 classe a Pia-

cenza, traslocato a Pähkro.
Ï'er ÊÈ. ËÑreti deÌ 26 novembre 187$$

Vivaldi cav. Enrico, conservatore delle ipoteche, nyminato inten-
dente di 3a classe a Piacenza;

Pedotti Luigi, nominato applicato di22 classe nell'Avvocatura era-
riale diRoma.

Per RR decreti det 30movembre 1876 :

Piceone cav Pietió, aaýo di diYisione di 16 classe nel Minietero
delle Fiàánze, côllocåto a riposo in seguito a súa domanda;

Pecchio Giuseppe, piiin rágioniere di 2 classé nell'Intendenzä di

Benevento, 18: ik.

Con R. decreto 13 dicembre 1876, sulla proposta del Ministro della
Marina, Anselmi Pietro, ufficiale di porto di 32 classe, in a-

spettativa per motivi di famiglia, fu richiamato in attività
di servizio.

Con R. decreto 30 novembre 1876 Palumbo Luigi, aiutante con-

tabile di 32 classe nel corpo di Commissariato generale della
Regia marina, in aspettativa per motivi di salute, vonne ri-
chianlätö in'attività di servizio a datare dal 1° dicembre p. v.

Di it fŠŠfédaññþersonale giudiniatio:
Con di eto Ëëale 1• novembre 1876E

Aã AciÑni Michele, gËa giudice di Gran Corte criminale, orà iria
poso, è conferito il titolo onorifico di presidente di¾ëziolië di
Corte d'appello.

Con RR. decreti 5 novembi·e 1876:
Ruscone cav. Pietro, consigliere della Corte di cassazione di To-

rino, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Salvi Silvio, giudice del tribunale civile e correžionale di Pisa, id.

con titolo e grado di presidefità di tribunale.
Con R. decreto 19 novembre 1876i

Rossi comm. Calláto colisigliere della Corte di cassazione di Na-

poli, dispensato dal servizio per età col titolo onorifico di 1•

presidente di Corte d'appello.
Con R. decreto 30 novembre 1876:

Pinelli cav. Giuseppe, caposezione di 26 classe del Ministeto di

Grazia e Giustizia e dei Culti, promosso alla la classe.
I

Disposizioni fatte nel personale giußziario:
Con RR. decreti 9 novembre 1876:

Meli cav. Gaetano, consigliere della Corte di causazione di Pa-

1ermo, in aspettativa per comprovati motivi di salute per
RR. decreti del 10 novembre 1875 e 5 maggio dell'anno cor-
rente, confermato in aspettativa per altri mesi sei;

Ma tromarchi Angelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale di
Castroyillari, collocato in aspettativa a sua domanda, per
comprovati motivi di salute, per mesi sei
ofalo Raffaele uditore applpatotemporaneatnente alMinistero
di Grazia e Giustizia e dei Cultí, nominato aggiunto giudi-

presso il tribnpale civile; correzionge di Napoli;
p, id. applicato alla procura del Re presso il tribu-

nalegli 1 apoli, i id.

assandgEedericq id nmissione di vicepretore in Padova,
. n Rar ;

Vine guerra Andrea, id, id. in Raccuia, id. in liessina.
Con RR. decreti 12 novembre 1876:

egi néeped, gegratofe del Re presso il tribuñale civile
eiportezionaÍA Ï Unthefino per 11. decreto 20 ottobre anno

c6áeûte, ißchiamato in seguito à sua istanza al piecedënte
suo pago di sostituto propdratore delRe, in decedenza, coliti-
nwit o ne1PappÏîcapienial Ïlinnale di à mmekcio di Ëilano
colle funzioni di vícepiesìðente;

Grippo Vincenzo, giudiöe leÌ iribiinaÌe civile e correzionale di

Yotenza, colI66ato in aspettativa peFún anno per comprovati
motivi di salute, e& in seguito a sua domamòa ;-

Rossi Andrea, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Teramo, nominato presidenterdel tribunale civile e correzio-
nalerdi Grema;

Mondini Salvatore, presidente dal tribunale civile e correzionàle

diŒerminilmerese, id. consigliere di Corte d'appellotlla so-
:<žione dieFotenza.

Gon RILdecreti 16 nevenibre 1876 e
Rossi Doria cav. Luigi, sostituto procuratore generale di Corte di

appello, applicato alla Corte d'appello di Cagliari colle fun-
zioni di consigliere, è nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Cagliari;

Pomodoro cav. Saverio, consigliere della'Corte d'appello di Ca-
tanzaro, tramutäto in Tžaili indéeg f&a siia dom Ida ;

Inghingoli Balvatore, presidelite del ibanale di cómkáfcio Ài
Foggia , nominato consigliere della Cone di syþello i

Ancona;
Pizžamano Pietfor aggiunto giudiziano presso il tribunale civíle

e eerreziondle di Venezia, tranflitato in Câsale ;
Ottavi Luigiy giudice del tribunal ci¾ile coirezioriale di Reggio

Emilia, tramutato in Roma saa doiminday
Finizio-Miehele, id. di Perugia i in.
Sciales Pasquale, id. di Frosinone, id, id.;
Marchetti Curio, id. di Ascoli Piceno, id. in Frbàinotie id.
Palumbo Francesco, giudiae del tribunale civile e correzionale di
- Palermo, dispensato dal 1° dicembro a. c. da ulteriore servi-
zio a termini dell'articolo 202 ord. giud.;

A Palumbo Francesco, giudice di tribunale civile e correzioñale,
dispensato da ulteriore servizio per ragione di età, à confe
rito il titolo onorifico di presidente di tribunale civile e corre
zionale.

Con RR. decreti 23 novembre 1876:
Niutta cav. Ilario, presidente del tribunale civile e correzionale
di Lagonegro, à tramutato in Potenza in seguito a sua do-

manda;
Conti Zaccaria, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Benevento, nominato presidente del tribunale civile e cor-

rezionale di Lagonegro;
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Pierri Michele, giudice del tribunale civile e correzionale di Cas-
sino, nominato vicepresidente del tribunále civile e correzio-

nale di Benevento;
NotarianniRalfaele, id. di Vallo della Lucania, tramutato in Cas-

sino in seguito a sua istanza;
De Rabertis Luigi, id. di Larino incaricato dell'istruzione dei

proces penali, id; in Vallo della Lucania rimanendo dispen-
sato gÍPincarico delPistruzione;

Giorgi Giuseppe, id. di Bobbio, idi in Perugia;
Piuma Domenico, aggiunto giudiziario presso il tribunalà divile e

cori·ezionale di'Génoval nominato giudice dèl tilbánalidifilà
e correzionale di Bobbio;

Belli Giõ. Baltiota, giudice del ti·ibuitälë eivile eo r¼à Knale di
- Macerata, tramutito in Ancóna fit seyilito a su n and

Martucci Angelo, già giudice di tribliffalâ civil cài nale,
dispensato dal servizio per Ÿolontarka dii io é, vä-

mente nominato giudice d° tribunale ivil e àôrrezionale in

Macerata;
Tiraterra Pietro, giudice i Ìn asydliifit motivi di salute,

confermato, in seguito a ÀuËàoëikiaa, n Ï a ettatiia iieiàa;
D'Osvaldo Gio. Baiitista, id. àÌ Ä nili,"trainititi Ïn 'i'olinezzo

in seguito a sua domanda;
Sellenati Antonio, aggiunto giftà¾iario þrisso iÏ tribunal ivile e

correzionale di Tolmezzo, là. iti Údine
Betetto Angelo, id. di Udine, id 11 ÊsÏe

MINISTERŒITELL'I TTRNO

Sono avvertite le Direzioni de' giornali, riviste ad altre opere
periodiche, che il¾inistero delPinterno non s'intende obbligato a
pagare alcuna associazione, se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a seanso di malintesi, essendovi Direzioni che, inandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo di associssione.

IL MINISTR(T SEdÈËTARIO DI FFÁTO
PEI LAYORI PUBBLICI

Visto liart. 2 del regolamento approvato col R. decreto 10 gen-
maio 1875;n. 2833, sulPammissione e sulle promozioni nel Corpo
Reale del genio civile,

Deereta:

Art. 1 È aperto il concorso per esame a dieci posti di nge-
gnere allievo nel R. Corpg del genio civile.
Due fra quelli che saranno nominati ingegneri allievi potranno

essere inviati all'estera per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incominceranno il giorno

1° marzo 1877.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi allas prova degli

esami devono presentare, non più tardi del 31 gennaio 1877, al
Ministero dei Lavori PubblicicolPistanza i seguenti documenti:

a) La prova di esspre cittadini italiani, e di non aver oltre-
passato i 28 anniedi età;

b) La prova di aver adempiuto alla prescrizioni della legge
per la leva;

c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione
fisica;

d) La patente d'ingegnere rilascieta da una scuola di applica-
tione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno;
e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso PUniver-

sità e presso le scuole ed Istituti sopraindicati; le prove di studi
diversi compiuti e di lavori già eseguiti;

f) L'autobiografia del concorrente colla specificazione degli
Istituti presso i quali percorse la carriera scolastica, delle me-
morie scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni
altra indicazione che si riconoses opportuna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

struzioni purchè firmati dai professori, e col visto del direttore

della Sonola di applicazione o delPIstituto tecnico superiore, da
cui è uscito il concorrente, per far prova che sono veramente o-

para di hi liepresenta.
Nell'istanza deve essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente, per le comunicazioní che il Ministero deve fargli.
Art. 3. Coloí·o che aspirano ad essere mandati all'estero pel

perfezionamelitoMúvolíb dichiäkarld nella doinanda, indicando
quale delle due lingue straniere; Pinglese a la tedesca, essi cono-
seano, i luoghi e gl'Etituti, nei quali preferirebbero di proseguire
gli studi e per quali rami speciúli
Art. 4. L'esama a scritt« ed okale sulle seguenti materie:
a) he costruzioni stradali-strade pydinarie e ferrovia;
b) Le costru,goni ßeLppati in legname;inferro, inmuratura;
c Le costruzipni civi i parte sta.tipa, parte decorativa dei

diversi stili di architettura
d) Le costruzibni idrauliche e le marittimd
e) L'idraulicA fluviale, le bonificazioni, la navigazione interna,

la derivazione e lá disti'ibuzione delle aeque;
f) Lá fiéica applidata al riscaldamerito ed alla ven,tilazione

degli edifici, ed alla illuminaziong dei fari;
y) La meccaniew applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

Art. 5. La clasificazione di tutti i concorrepti sark fatta se-

condo il risultato degli esami, eg i pringi Aieci saranno nominati

ingegneri allievi nel R. Corpo del genio civile.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che venisserosprescelti per gliatadi

di perfezionamento all'estero avranno in oro una indennità men-

sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per le spese
di viaggio nella misura seguental

Per indennità mensilà . . L. 450

Per spese di viaggio . . . . . . . .
» 600

La missione alPestero dura almeno un anno.

Roma, addì 18 dicombre 1876.
11 Ministro G; ZANARDELLla

MINISTERO DELLA GUERRA

Il Ministero della Guerra ripete anche pel prossimo venturo

anno 1877 llavviso che esso provvede direttamente alla associa-
zioni di quei periodici, riviste, effemeridi, ece., di cui ha bisogun,
e quindi tytte quelle pubblicazioni che al Ministero stesso fossero

dirette senza,essere stale espressamenée riëliiene o Ner nuo tin-

viste o ritenute come date gratuitamente.
Roma, 16 dicembre 1876.

DIREZ10NE ERERALE DELLE POSTE

Nella ricorrenza delle feste natalizie e della fine dell'anno so-

lendosi spedire pe mezzo della posta una grandissima quantità
di biglietti di visita, si rammenta al pubblico che per aver corso

colla francatura di due centesimi, fabilita par le stampe, i bi-

glietti di visita nog debbono contenere alcuna indicazione mano-

scritta e debbono essere posti sogo fascia, oppure entro buste non

chiuse, non essendo ammesse le buste suggellate, ancorchè ab-

Liano gli angoli tagliati.
Possono però essere spediti biglietti scritti a mano interamente
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od anche in parte, purchè non contengano altre indicazioni che il Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
nomo, il cognome, i titoli, la qualit'a e il domicilio, prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
I biglietti di vi ita diretti alPestero possono egualmente spe- Torino, addì 10 dicembre 1876.

dirsi sotto fascia o in buste non suggellate, purchè, ben inteso, Il Direttore Compartimentale
sieno francati a norma della relàliva tariffa. LONGA.

DIREZIONE GENERALE DELLE I OSTE

Abolizione dei francaboIII e delIe cartoline

poëtali di Stato.
Per effetto della legge del 30 giugno1876, n. 3Œ02, colP gennaio

1877 verranno aboliti i francoboHi e le cartolinepostali di Stato,
e da tale epoca il carteggio uffidiale goverhatito avrà corso in
esenzione delle tasse postali a sëbdudä delle riorniãoontenute nèV
regolamento approvato dal deereto 5 nokembre 1876, n. 3489.
Nell'avvertire ad ogni búon 11116 che taleiegolsinento venne

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delRegno del 281overtibre p. p.,
n. 277, si raccomandaa tuttiiglinffizi govefnirtivi di attenersi alle
norme stesse ed ai limiti stabiliti nell'elened iiiaatto ribi numeri
successivi, affinêhé il carteggio ufficiale non abbiáta soffrire alcun
ritardo.
In questo incontro si rammentà pure che è malitenúta Paboli-

zione della franchigia postale per le corrisponŠenze dirette ai
membri del Parlamento, e che tutte le corrisýondefize indirizzate
agli uffizi ed alle autorità governative dai privati o da uffizi non
governativinonpossono ager corso se non debitamente affraneäte
con frailco llÚoÑlinÁri.
Pel carteggio dei sindaci, oltre le riduzioni di tassa concesse

dalPart.41 della jegge 14 giugno 1874, n. 1983, è fatta facoltà di
spedíre sena afffàncatéento fogli apetti o piegati in modo da po-
tersi aprire, purchò non contengano alcun allegato, e sieno diretti
agli uffizi indicatinell'äit.Í1soýraccitato od allehuniinistrazioni
centrali dei Ministeri.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA

kvvis o.
Nelle acque di Stfomboli (circondario marittimo di Lipari)

venne il 21 novembre 1876 ricuperata una barchetta lunga metri
5 60, larga metri 1 80, alta centimetri 80, di costruzione nazio-
male, sprovvista di attrezzi e senza alcun segno, la quale venne,

per lo stato in cui trovasi, apprezzata lire 85.
Chiunque credesse di aver dritto a siffatto ricupero potrA far

valero le sue ragioni in questa Capitaneria nei termini di cui agli
articoli 181 e 138 del Codice per la Marina mercantile.

Messina, .11 dicembre 1876.
Il Capitano di Porto

L. CERVATI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPAETIMENTALE DI TORlNO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 2 gennaio 1877 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 33, nel comune di Caluso,
prov. di Torino, con Paggio lordo medio annuale di lire 890 14.
Gli aspiranti alÏa detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
foli accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, 11. 1843, qualora ne fossero provvisti.

IL ACCADEMIA DI SANTA CECILIA

Programma di concorso. '

Essendosi istituito in Roma dalla R. Accademia dí S. Cecilia un
LiceoRusicale coi fondi all'uopo concessi dal Regio Governo, dal
oomune e dalla provincia, è aperto un concorso per titoli o per
esame alla nomina dei professori nèlle scuole (ui appresso desi-

gnate che forinano il núcleo dell'insegnamento che s'intende sta-
bilire nél Licen suddetto

Ëuolo normale dei professori del Liceo.
rõfi re composizione (con l'obbligo d'insegnare anche il

contfappunto e la fuga) . . . Annue L. 2800
Id. di aïmonia contrappunto e fuga .

2700

Id. di sì¾onia complementare . . .
1200

Id. di canto (perfezionamento) . . .
2300

IR. di canto
. . . . . . . .

1600
IJ; di ca to elementire

. . . . .
1200

Id. i Ïanofor perfaioitamento) .
» 2300

IJ. di pianoforte . . . . . . , > 1600
Idt di pianoforte complementare . .

> 1200
Id di arpa . . . . . . . . .

> 1000

Id. di organo. . . . . . . . ,
» 1200

Id. di violino eviola (perfezionaniento). > 2000
Id. di violmo e viola.. . . . . . ,

, 1600
Id. di violoncello

. . . . . . .
> 1800

Id. di contrabasso . . . . . , ,
» 1200

Id. di flauto e congeneri . . . . . , 1200
Ia. Relarigo e congen . . . . .

1200
Id. di aboè e congeneti , , 1200
Id. di fagotto e congeneri. . . . .

1200
Id. d'istrumenti a flato in metallo . .

1200
Id. id. id. . . .

1200
Id. di scuola coiäle.

. . . .

Id. id. .

Id. di nozioni elementari della musica
e solfeggio . . . .

Id. id. id.
. . .

1500

600

1200
1000

Id. di stoisia, ilosofla ed estetica mn-
sicale . . . . . . . . . 1000

Tutti coloro che intendono concorrere alle dette cattedre do-

vranno, entro giorni 15 dalla data di oggi, presentare o dirigere
alla segreteria della R. Aceademia, aperta tutti i giorni dal mez-
zodi alle ore 6]omeridiano, análoga dichiarazione, aggiungendo
se vogliono concorrere pei soli titoll, o per solo esame, o per ti-
toli ed esame insieme ; e uniraritio tutti quei dobumenti che sem-
brasse loro utile sottoporre al giuri.
Per norma dei concorrenti si riporta qui sotto la parte del re-

golamento che si riferisce alla nomina dei professori.
TITOLo XII. -- Nomina dei professori.

Art. 95. Le nomine saranno fatte in seguito di ,concorso per
titoli o per esame, o per titoli ed esame insieme a seconda della
diebiarazione dei concorrenti i quali dovranno essere soci della
R. Accademia di S. Cecilia (*).
Art. 96. Per la nomina dei professori il Consiglio costituisce un

giuri composto di quattro membri delegati dal Consiglio stesso e
scelti nel suo sono, e di quattro notabilità musicali scelte dal Con-
siglio tra i membri della R. Accademia.
Di tali notabilità una almeno dovrà appartenere alla categoria

dei soci residenti.
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Art. 97. Presidente del giuri è il presidente della R, Accademia. date della fede di nascita e di moralità rilasciata dall'aiitorità
In sua mancanza, presiederà il membro più anziano. ..

dell'ultimo domicilio del concorrente, e dovranno essere inoltrate
Art. 98. Il segretario è scelto dal giuri nel suo seno. al presidente e componenti il Consiglio direttivo del Collegio, non
Art. 99 Le deliberazioni del giurl non sono legali se non sieno più tardi del 15 febbraio 1877. Nella domandã si dovrà dichiarare

presenti sette membri compreso il presidente o chi ne fa le voci. che il concorrente si assaggetta, in caso di richiesta, alla doppia
Art. 100. Nella scelta dei professori, oltre al merito, si avrà forma del concorso, senza di che non si ecetterk Pistanzá.

ancora particolar riguardo alla moralità e condotta del con- I titoli debbono constatare la valentia del candidato nell'armo-
corrente nia, pontrappunto e composizioni musicali.
Art. 101. Sipotrà doncorrere a p à pattedre, ma non potrà te- "flesame (a pone chiuse) si farà nel locale del Collegio nei giorni

nersene che una. 211, 26 e 2:Wiebbraio delPanno 187Lecomincerkalle ore 9 ant.
_

Art. 102. Il giuri potrà, secondo il bisogno, nombiare delle Il primo giornadLcandidata dovrà scrivere una fuga a quattro
Commissioni tecniche äpeciali per esa.minare i titoli, o gottoporre parti sugema dato.
i concorrenti ad esperimento. 1 el secqudo doyra umsica.re,uno squarcio di poesia ad -una o
Il voto delle Commissioni sarà sóltanto consultivo. più yocicon accompaigµmento digranderorchestra.
Art. 103. A parità di merito verranno scelti mystri maestre I altimo esa,megpnsista neRo svp)gimento orale ed in iscritto

appartenenti per nascita o domicilio legale alla provmeia di Romar di alcuni queAitisrplativi ¢Partejlel gomporte.
Art. 104. La nota dei professori eletti, unitamenta ai processi uttigtemi deg i esami saranno estratti a sorte alla presenza

verbali e ai documenti dei singoli condorrenti, sara presentaig al dei candidati.
Consiglio direttivo; il quale, riconosciutarlaeregolarità degli atti, Ilyisultata dell'esame si determina colti punti da 1 a 10 per
spedirà le lettere di nomina. I documenti verranno restituiti ai ogni esaminatore, ggi divide in due categorie, cioè: eligibile -
concorrenti. non eligibile. Peressere eligibile fa a uopo riunire quattro quinti

(*) Estratto dallo statuto della R. Accademia di ß. Cecilia.
CAPO II. - Begli accademici.

Art. 8. Tutti i enItori di musión di ambedue i sessi, di qualun-
que nazione essi siano, possono appartenere alla RrAccademia
Art. 4. Gli accadomici sono residenti e non residenti e i si di-

stinguono in quattro categorie, cioè, sociÀi merito, soci ordinari,
soci illustri e soci onorari.
Art. 6. Soci di merilo son tutti doloro i quali professano o col-

tívano la musica, iiSome conipositó , is come esecutori, e si
sóttopongono a formale esperimento
Art. 7. Sono soci ordinari quei cultori di musica i quali ven-

gono iscritti nell'albo accademico mediante nomina del Copsiglio
direttivo senza concorso.
Art. 9. Soci onorari sonS'coloro i gnåli si rendono tali per far

vori impartiti all'Accademia, all'arte, ed alla scienza musicale.
SEZIONE P. -- DeH'ammissione degli accademici.

Art. 10. Tutti coloro che vogliono essere annoverati nell'albo
accademico comegociggetito dovranno farne domanda al Con-
siglio direttivo per essere ammessi a dare un esperimento.
Il Consiglio dii·ettivo, sul voto di una Commisëione esämina-

trice, decreterà Pammissione 861 richleabâte. La qualifica di socio
di merito non aequisterà efficacia senza Papprovazione gover-
nativa.
Art. 11. I soci ordinari dovranno farsi proporre al Consiglio

direttivo per mezzo di uno dei membri del Consiglio stesso. Alla
proposta dovràpssere unita la prova dell'idoneità del candidato,
cioè in quãnfo ai olkiadfi ed istrumentisti un certificato di due
accademici di merito, uno dei quali alnieno appartenga alla classe
inenesinië del baiididato in quanto ai compositorì Pesibita di
qualebe lavoro musicale a forma del regolamento.
Arte18. SalPgmmissione dei soci onorari decidera g Consiglio

direttivo dietro proposta almeno di due accademici.
DaHa Residenza accademica, li 12 dicembre 1876.
Íl Presidente: Empo Ence 0.

.fi ßegretar i FRANCESCO ÛECCHINI.

AVVISO

di concorso al posto eacante di maestro di contrappunto e

composizione e che deve provvedersi nel R. Collegio di mu-
sica di Napoli.
È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante

di maestro di contrappunto e composizione con l'annuo stipendio
di lire 1800.

Il concorso è per titoli e perpsame, od in ambo le forme, ove
la Commissione esaminatrice, in caso di dubbio, credessa recla-

marlo da tutti o parte dei candidati, sempre però previa l'appro-
vazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono essere corre-

del totale dei punti per ogni esame.
NapoH, 6 dicembre 1876.
llßepretario 17 Presidente
. Rox1To. Cav. D. PALANNI.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Dáily Tekgraph ha il seguente telegramma da Costan-
tinopoli 1T dicembre:
" La conferenza non si è riunita nè oggi nè venerdì. Una

riunione di pochi mîñuti, d'indole privata però, ebbe luogo
ieri allo scopo di sistemarë certilparticolari sui quali non si
era ancora ottenuto a un pieno accordo. Gli intervalli che
hanno avuto luogo ‡¾lp ginnioni preliminari provennero da
ciò, che i rappresentanti dWastriascúmunicavana al loro go-
verno tutte le quistioni che sörgevanoevLe gedute dovevano
per questo inotivo essere proregate firiotechy il cônte Zichy
ed il suo collega avesset riðevutV la doro istruzioni, e ciò
spiega anche perchè le fitinionigfëþafñidrîë9íniimeichiesto
piii tempo di quello che si eriþrèvédiffõ
" I lavori pratici della conf Szgjäliši re ibio fin da

ora ultimati, e sebbene gli ambasc¾tdiisi riuniscanò tutti i
giorni, si limitano a comunicarsi l'un liltro leiisposte dei
loro rispettivi governi sulle questioni in litigio. Le condizioni
che serviranno di base alla conferenza propriamente detta,
sono state già comunicate daiplenipotenziari ai loro governi
e non vi e pru da fare fino a che i gabinettbenropei non ah-
biano fatto conoscere le loro decisioni.
" In attesa che abbia luogo la prima riunione coi rappre-

sentanti della Porta, persone bene informate assicurano che
la Russia si è mostrata molto più trattabile di quello che
generalmente si attendeva e che, grazie alla sua moderazione,
le proposte che si devono presentare ai delegati della Porta
sono tali da poter essere accettate dal governo del Sultano.
Io stesso sono in grado di affefmare che il progétto d'occa-

pakione delle proviãoie cristiane per partà delle truppe russe
è stato abbandonato e che si è in ýari tempo rinunziato aa .
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esigere dalla Êorta che disarmi tutti i suoi sudditi mãomet- tizione il timore che i bulgari possapo prendere il sopgav-
tani. D'altra parte vengo assicurato che l'Italia è decisa di vento nelle loro provincie, sebbene minori di numero, perchè
seguire l'esempio della Francia, cioò a dire di rifiutare l'invio sono privilegiati dallo Stato. Quelli di Tássaglia chiedono
delle sue truppe in Bulgaria. ,,

recisamente Pautonomia dichiarando nettamente alla Porta
che sapranno guadagnarla colle armi alla mano, quando sia

steÑO)Ïorgale ha da: Costantînopoli ohe una solleva provato che non vi è altro mezzo di commuovere il governo
zione è scoppiata nella città di Van controvi cristiani nesto di CostantinopolivLexarie petizióni Vàrrantio pfesentate al
riani. Il numero delles vittimé sarebbe considerevole partito granvisir dal patriarca il guale con espresso ed energico me-
IarmentekarisnegoziantiaLaicittà di Van è ben fortificáta inoriale raccoinandera al Divano di prendere in considera-
ella è situata nell'Armenia turca, à ôlfosfå mi ik ál siid ione le (sjanze pe,rclila nazione greca à incrollabilmenjà
est di Erzerum. Le frontiere turche'e russe ivi si toccano, decisa di rivendicare i propri diritti politicia Relativamente
l'Armenia easgo gigggra i duepaesi· allaguazione degli elleni parlisi pure di un documento del

Secondo il Times, dai numerosi cóihmenti ai quali ha dato governo di Atene che verrà p sentato ufficûdmente aÏla

luoga la qugstione; (NOrienté,asimpatthbBesafgönf íífidé 61 conferenza a

l'unico oggettaadella-inissione dioldidBÄlídbiifÿ h In Norvegia lumna avntoluogalá eležiõniper lo Storthing'.
renza sia quëlloidi ppdesggd¶eiiofitäfgiiÑifÜ unp Il riaultato èmtata favorevale alle frazioni micÌerate della
per quanto possibil He*fkWrdli e oce .

"

amera:Ldae partitilestreini sóno usciti deboli dalla lotta,
Russig, dicé il 1thw lif e d n u in prin mentre iljartito liberále inddefito ritorna alla Camera in
cipalità da'auniintere to .can caprre,appepasno grande inalggioranza Qtiest $Ìëzioni, dÏce Plndépendance
tare che nöl a$1ÏiÉlËô 1sogno <Íi ËËÊ Íare i nostria 8 .Belge, 1tanno ún impottänka reaÍe, perchè sono fatte sopra

" Ma, aggiunge orgnp gl p ty, nulla sarebbe pin in ungitiiiiënedí¾ëàii ásìÍý Ì$1iale. Si tratta infatti di
degno del nostfö p eg qqnto laanpposizione che linghil- introdurre un artiË0$ 1 onceÑa ai mißistri il diritto di
terra sia ridottaAgògypterjar altro che tentare di oppoesi prendei aÌÌe 2(stÃssioni della rappresentanza nazio-
alla influenza dehgenerapàgnatieff. Noi abbiamo un dovere nale. II doi ettorile si è pronunciata in favore di questá
pià serio e npubpassierpompermettere a chicchessia di soddi riforniË. DeÌ dšputati che avevano votato contro di essa nella
sfarlo. La TurchiasailoiStato pîù artificiale d'Euröpa e noi, Camera.precedente, tredici soltanto sonõ stati rieletti. I cin-
più di qualunque últie yýt Ma, iamo obbligati a vegliàre quantaoinque deputati che si erano pronunciati per In ri-perchè essa nowdheifgd unadiiiiiå bia¶erpetuá· forma sono stati tutti rieletti. La nilota Cam&a pr uta, su"eLordiSaliehti udktó¾ antinopoli per tentare d cento undici deputati, und maggi ranza i novan voti di-
suggëfiifúti fåez ù u e pantisca PEuropa con sposti a sostenere la riforma che vei à quindi gnza dubbia
tro linú$ság'iiefde deÏl anarcliia; °

§ÐÑI'i:nipero turco approvata.
e non solamente pergggiggu}l igpgiXA ecper combattere
le proposte dell'angasciagggesso Non puà esserci stato Il Lloyd di Pest pubblica una corrngondenp da Viennä,
con quest'ultimogngrgppg, pgjpodissenso circa le riforme stando alla quale ancora prima delle feste di Natgje dovreb-
da introdurre pegriþ¾alidonali nel sistema di esazione bero riþrendersi, fra i ministri di Viemia e queßisdi Restyle
delle imposte e forse anche nelPordinamento della polizia.
Ma bisognacchesquasheorifónifeWengano applicate. Chi ve-
glierà allarloro applieëzione È in¾uesta quiátione che si
riassumono tutte leidiffioðlta.
" Devesi stabilire nisitiiksi ia che occorreranno delle ga-

ranzie per Im àsécužîNå ílúÏl Ëformi Qúeste riforme sa-
ranna äþplicâte 91 inærte, o allaPorta, o ad
entrambe.1]àigë¾råbra eggia o una forza turoa coman-
data dã iffiiËÍŸsŸÅËjÑÎ bistaie senza modifica-
zioni 11 $ÈÛTÄf gŠërugspt¼omano mentre na rimuta-
mento profondo g ggesto centro diminuirebbe il bisogno di
riforme nelle provincie Maise lYnghilterra o la Turchia po-
nessero un veto a qualunque specie di riforma efficace le con-
seguenze sarebbero disastrose. Piuttosto che subire ting di-
sfatta umiliante alla conferenza, la Russia si richiamerebbe
al giudizio delle armi. ,,

Un corrispondente da Costantinopoli della Politische Cor-
respondenz di Vienna segnaia il fortà isióglio dell'elemento
ellenico tanto nel regnò di IGrecin hanto nelle proyincie
turche, risveglio che si manifesta per intanto,nelle petizioni
che vengoud dirétád ãÏl BuÈliàS ÑF e hoinunicato in pari
tempò ai plenÏpoie ëeÊ nii delle potenze euro-
pee. Igrebi di 'i'facía eRabédonia esprimono nella loro pe-

trattative per risolveie la quistiqqdeüa Banca. baleinos
tizia il foglio ungheiene fa se uire osservazionesche tutto
oramai dipende dalleproposte phe sarà peg fardi il governo
austriaco, il quale persiste nel suo disegno die intavolare
nuove trattative colla Banca haziõnale di¥iennä.

La Commissione di finanza del Senatosfeáncesni è dichia-
rata unanime nel rivendicare all'alta kasemblea la pienezza
del diritto di emendare le proposte votate dalla Cinietà dei
deputati durante la discussione dei bilanoi
Questa Commissinne, che ha púfpieëÏJénie Ïljig. Pouyer-

Quertier e per vicepresidenti i siàIidfi ÄÈáÚÍ'e CËillaux, con-
tiene fra i suoi monibff non meno dÏ cinq e senatori di sini-
stra i quali anch'essi si sozio associati al parere dei loro col-
leghi.
Del resto il telegrafo ci ha già annunziato come il Senate

francese non siasi limitato a semplici dichiarazioni di princi-
pio, ma abbia già dato prova di voler applicare, e di applibare
in modo concreto il suo diritto, reintegrando crediti che la
Camera aveva seemati e ripristinando quelli che la Camera
aveva soppressi,
Per l'avvenuta morte del senatore Ednnefoy-Sihour là de-

stra dell'alta Camètå francese ha perdúto un altro väto. Il
seggio Inciato vacante dal defunto non potrgper m'a veni;
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rioccupato attesochè il signor Bonnefoy apparteneva al dig
partimento del Gard che ha tre senatori, e la costituzione

non ammette un'elezione nuova prima che manchi la metà

della rappresentanza senatoria di un dipartimento.

TEL.EG 'ET A1V11VII

(AGENZIA STEFAÑI)

Oostantinopoli, 20; - La conferenià jaeliminare tenue

oggi l'ultima seduta.
I plenipotenziari si misero d!accorde diffoëmtdaa le lot rópo-

ste in termini accettabili da tutti
La conferenza plenaria coi plenipotenziari turchi si riunirk sa·

bato.

La,costituzione sarà promulgatMmmediatamente.
La nomina di Midhat pascià a granvisis fa accoltä assal¾ene

si crede che affretterà lo scioglimento dellaequistione pendente.
I.ondra, 21. - Il Times.aíferma nuovampgg che la Turchia,

se respinge i consigli delliconferenzie ricusa 1 occupazione stra-
niera della Bulgaria, si troverk idolata e le relazioni di;Jomatphe
saranno rotte. L'Inghilterra nulla farà per goe rerÌa, e prenderà
cura soltanto dei suoi propri intenent sat Bosforo.
Belgrado, 2L --Il principe Miläno,ipperii & informato del

deplorevole incidente.col monitor austriáeo Maros, fede chiainare
il Console generale austriaco, principe di Wrede, e gli espresse il

suo profondo rammarico.
La Gazzetta.Ufficialg pubblicò ieri un cotunnicato, il quale con-

ferma che, in seguito al suddetto ineidente, i ministri diedero la
loro dimissione e cÏie il principe la accettò.
I ministri contigueranno a d amininistrate gli afari fino alla

formazione del nuovokiliiiieffo.
San Vincenzo, 20. Proveniente dalla Plata, è arrivato il

vapore ßud America, della Società Lavarello, colla valigia del

giorno 7 dicembre, e proseguirà domani per Genova.
Vienaa; 21. L'agenie bo a Vienµ, sig. Zukits, fa chia-

matok Bbigrko ár fõrirì$ if nubvo gabinetg. Egli è partito
oggi geriBilgíndó
La Garrettaldi Wen a (edikion del a Ãýra) pubblica la nota

del Console generaleanstrotungheräse principe VÏrede, indiriz-
zata al ministro Ristic per Pafare del vapore Radetzky.
Il dgtto giornale soggiunge che PAustria avendo ricevuto una

piena soddisfazioneyi monitors deL Danubio erano già pronti ad

abbandonare il porto di Belgrado, allorchè sopravvenne il nuovo

incidente col monitorKaros. Il principe Wrede ricevette diggia

le necessarie istruzioni per oftenere una piena soddisfazione.

VersaiHes, 21. -ßeduta del Senato. - Si approva
il bilancio

del ministero della giustizia e si ristabilisce con 226 voti contro
42 il credito totale domandato per le Corti d'appello, che la Ca-

mera aveva ridotto di 40,000 franchi.
Discutesi quindi il bilancio del ministero della guerra. Dopo un

discorso di monsignor Dupanloup, si ristabilisce con 229 voti con-

tro 45 il credito per i cappellani militari.
Approvasi da ultimo il bilancio del ministero della marina.
Pietroburgo¿TI. - A Kasan ebbe luogo una dimostrazione

contro il governo, dinanzî alla chiesa,
meniire si elebrava il ser-

vizio divino.
Fu spiegata la bandiera della libertà. Trentadue persone, fra

nomini e donne, furono arrestate. Gli studenti presero parte a

questa dimostrazione. Fu ordinata un'inchiesta.
Berlino, 21. -11 Reichstag approvò le leggi giudiziarie, se-

condo il compromesso stabilito fra il governo e il partito
nazionale-

liberale.
La sessione sarà chiusa domani dall'Imperatore.

Oostantinopoli, 21. - Il generale Ignatigff notificò ieri
alla Porta che i plenipotenziari sono pronti ad incominciare la
conferenza, invitandola a fissare il giorno della riunione.
Bruxelles, 21. - Alla Camera dei rappresentanti, Coomans

domandð se il Belgio fu invitato ad inviare le sue truppe nella

Bulgaria.
Il ministro Malon disse che ènse di prevenire i ministri quando

si vuol fare una interpellanze, ed espresse la speranza che la Ca-

mera lo dispengrà di rgpondere.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

Ilingegnere-architettollanocente3ittadini, che cessò di vivere

in Mihno il 31 maggio 1859,sweva con suo testamento del giorno
4 apríLi 1 isgosto a favore d questaxAccademia di un legato
per IliÑtitäione di un premio annuale da darsi a quell'ingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia

stessa giudichefigià degno pel conseguimento del suddetto premio
annúàlé in via di concorsö, dietro il tema che sara pubblicato dal-
l'Accademia medesima.

La relativa disposizione testamentaría terminavi colle seguenti
parole:7È però mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il
Municipio della città di Milano per roporre nel cóncorso desso

quel progetto di edifici che la città stessa.potesse divisare di far

erigere a vantaggio del pubbliep. Tale mio desiderio e volonth sarà

ben anelie applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si

volessero costruire in Milano in agro di quegli anni in cui il Mu-

nicipio suddetto non volesse prevalersi del siio poziore diritto. In

quegli auki Iioi in cui non si verifi ásei il primo, nè il secondo
caso, PAccademia stessa proporrà il (eina che crederà più oppor-

tuno per istruzione della gioventù.
PROGRÁgÈA Di òð1ŸCUnŠO.

La11. Accademia di Belle Arti in Miláno invita pei'tanto gli in-
gegneri-architetti ed i giovani stuilbiiti diinliÏtetturi al concorso
aperto del suddette benemerito ingegifereëVehitotto Innocente

Vittadini.

ßoggetto: < Completare ikpolazzoali Piazzaadei,Meroanti, detto
dei Giureconsulti, in relazione allaperturadellainuovalvia di con-
giunzione tra la detta Piazza dei Mereagighil:Derdusio, per la

quale la sua fronte viene ad essere golungata, igjitmo retta, sino
alPincontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufficiente-

mente comodo ed euritmitico verso la via S. Margherita, in rela-
zione al futuro suo allargamento tracciato nelPunito tipoa
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile

e provvedere alPaccesso al piano supûiore, sia conservando Pat-

tuale scala, sia introducendone una nuova.
La decorazione, in armonia collo stile e cófle proporzioni del re-

siduo esistente edificio, sarà entesa anche alle fronti Ÿerso la via

del Gallo.
I disegni saranno in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

D I S CIP LI NE.

1. 1 progetti dovranno essere presentati non più tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPispettore-economo
della R. Accademia. Questa non si incarica di ritirarli dagli uffici

postalÏ. I progetti che non giungessero in tempo non saranno am-
messi al concorso.
2. Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e
al di dentro il nome delPantore, e Pindicazione precisa del suo
domicilio.

3. Il giudizio sarà pronunziato da una Commipsione straordina-
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ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta:]remio al
concorso per legato dell'injegnere-árchitetto Zünocente Vittadini, e
rimarrà esposto durante la pubblica moltra autunnale di belÏe
arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

Presidenza, apporre il proprio noliie ai Toio piogatii durant la
esposizione posteriore al giudizio; dovranno jioi itirii·ë i loro la-
vori entro sei meni dalla pubblicazione del giudiiio) ýëtch PAcca-

-neve ammonticchiata. L'effetto di questimõnticelli giallastri,
nudi e sterili ha qualcosa di desolante per il viaggiatore che
li contempla e che non vede àltrofuorchè sabbis e cielo. Non
una pianta, non un essere vivente si offrë al suo sguardo, ad
eccezione di lucertole d'utigialla grigio che si trascinano sul
suolo senza consistenza e che passando vi lasciano una trac-
cia. Un gecasciamento-plumbeo vi grava in questo mare di
sabbia. Nonsvi si ode gleyn rumore; nemmeno quello delle
cavallette. Vi trovate circondati da un silenzio gepolerale.

eptanAg non fa marayiglia che i mongoli raccovitino delle
demia non ne garifitisce pin oltre la bonservazione. strane istorigg proposito di questi deserti spaventosi.
5. Il progetto premiato rimaile diþroprietà dell'Accademia la Æg]A,secondo Igroclaycena delle imprese dei loro eroi

quale non potafarne cessione akManicipio o silmeario, seny GrissarÃhan a Gepgis Khan.;Fudhche questi terribili guer-
consenso dell'autore Tieri hanno ogmhattuto controni chinesi ed hanno ucciso ne-

Milano, 18 novembrg87ße mici innumergroli i puiscorpi futo11o þer volere di Dio rico-
if di Presidente Auremo ààI. perti dalle sabbie del deserAo,iFino ad oggilancora i mongoli

raccyntano con friapetto supentizioso che nelle sabbie di

SOIENZE, LETTERE ER ARTI Kagupchi si odono grida e gemiti emessi dallo spirito dei
morti. Di tempoja tempos dicono, i venti che sollevano le

LE CITTÃ SEPOIÌE DÈ DESËRTO DI (ÍÒBI sabbie espongonogalla vista.dei tesori. Na questi tesori non
devono venire rimpssi. La morte colpirebbe immediatamente

Durante la sua recente missione nel Kashgar Tinteresse audact il quale osasse porvi manos
del signor Douglas TöisjBi fu vivamente richialpato dalle
città sepolte del deserto li dobi nel Ìurkäs i ojientaleple
quali dopo tm pèriodoÀÌ secoli tornano alÌa luce.
In una niemoria su questo argomento letta or ora dal éignor

I½iiglakaÏla SociegËgia)IÏ pgrafia, egli racconta che il
a gnor Inhabon, tornàhdo nell Ipdia dai suo viaggio avventu-
roso d(1101 íigvisita dalui fatta ad una an-

fica t oco lggnp digg e aÉ disfigii di cinque
marcie da Kl gtgn qu pragt¢a seppellita da secoli
sotto le sabbie e dall quale si estraevano ornamenti d?oro e

d argento e perßno dellgjpatola di thé.
Non poterono mettersi assieme che poche.notizie intorno

a queste cittA durante la prima missione nel Yarkund, 1870;
ma se nefeceoggettbidi piitattente ricerchetre anni dopoin
una seconda esploraziöne
Marco Polo fu la prima autorità che venne consultata su

questo proposito. Il Khotan, che si suppone essere stato il li-
miter delÏe coñqtíisie Unirio, era nei tempi primitivi abitato
dagli psiliatieppljticifeß¶ndia per modo che la religione de-
gli hindus vi fiorisce. Il signor Douglas disse di possedere
alcuni Shiäniondkoéé yokafi in quel paese i quay rassomi-
jÏiafio animetífë à gli lli che portano anche ági le donne

hindués.
Lo storia fa sapere come il re di Khotan abbia guidato

un esercito attraverso alle montagne nevose, come abbia as-

salito il re di Cachemir e come si sia stipulata la pace fra i
due principi. Risultato di tal pace fu che certi Rahans o a-
seetici introdussero nel paese la religione buddista. Nella

storia si legge inoltre che una regina cristiana, moglie di
Koshluk, governò il Khotan e fece proseliti al cristianesimo.
Ecco come il colonello Prejesalski descrive le sabbie mo-

bili sotto le qualile città sono sepolte. " Le sabbie, esso dice,
formano una successione di monticoli di 40 a 50 e raramente

di 100 piedi di altezza, posti gli uni accanto agli altri e for-
mati di sabbia gialla. Lo strato superiore della sabbia quando
essa è sollevata dal vento che spira sull'un fianco o sull'al-
tro dei monticelli forma degli ammassi sparsi in forma di

Nel corso del suo viaggio il signor Douglas Forsyth passò
persdiverse etazioni postal abbandonate a causa della inva-
sione delle sabbiesed ha vedute ad Oordum Padishah delle

case ancora abitate quantunque parzialmente sepolte.
Questo seppellimento avviene disolitogradualmente e len-

tamentes Le steppe diaabbia sono formate dall'azione dei
venti periodici del nord e del nord-ovest che soffiano sulla
pianura durante la primavera.
È impossibifå daieëmidáre quaÏe siÀ il progresso di questa

invasione di sabbig,:ma il ifenompnguel momento in cui esso
si verifica, spiega il modo come delle grandi città come Lop,
Kätak ed altre nèFinedeainiojkese sierfo?ëddni¶ñfna sotto il
diluvio delle sabbie. Spesso gli ähitanti dëllé adšd;¾ël loro
desiderio di rimanerii fhio alPalkaro iúÑnle, Ÿi häiio i·imasti
sepolti anch'essicome in tombe viggeti,
Che ciò sia accaduto numergsegoge a I¶atak lo provano a

suflicienza gli scheletri ed i corpi mummificati che si trovano
nelle case agomberate dalla sabbia. Vi si trova anche il mo-
biglio intatto secondo che riferiscono verosimilmente i pa-
stori che percorrono questi deserti.
ILsantuario di Oordum Padighalyè esso medesimo sepolto

nella sabbia e delle pertiche ornate con code di yaks indi-
cano il sito della tomba. Ma il monastero ed alcune elemosi-
nerie circostanti sono costruite sovra punti tuttayia rispar-
miati della pianura, i quali si vedono a certi intervalli.
La fede del venerabile sceicco che presiede al monastero

non è scossa dallo spettacolo delle rovine che 10 circondano.
" Questo santuario è benedetto, rispose a noi che parlavamo
dei pericoli che lo minacciano Questo santuario ha sopra-
vissuto alle vicende di otto secoli e, se a Dio piace, soprav-
vivrà fino alla dine del mondo.
Pundit che accompagnava sir Douglas Forsyth ha visitato

le rovine pressa Kiria e ne ha riportate due figurine che vi

erano state dissotterrate. Una era un'immagine di Budda;
l'altra una figurina di terra di Hunooman, il dio-scimmia.
Un altro uomo chiamato Ram Chund che erastato inviato

a visitare Khotan riportò due anelli e due cerchietti da naso,
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due monete di ferto, probabilmente di Hermea, l'ultimo re

di Batriana, nel primo secolo avanti G. C., e varie uronete

d'oro del regno di Costante II, d'Hermea, di Giustino, di An-
timaco e di Teodosio.
Le città sepolte propriamente dette sono a varie marbie di

distanza da Khotan. Tuttavia una scoperta di rovine sepolte
ha avuto Inogo recentemente presso IIclii, città piincipale
del Khotan, a una distanza di quattro faiglia in direzione di
nord-ovest.
Un contadino lavorando nei campi annaffiava il terrenó a

notava che l'acqua scompariva per un búoo dentr äl quale
rimaneva tutta assorbiti Scavando per ficonoscere quësto
buco rinvenue un gioiello d'õ o rappteseittitite una vacca.

Notizie di questa abopettä giunsëib ãll'ofeèõhfo dël3egisla-
tore il quale ordinò chèsi facessero deglienédfi Silfövarono
altri gioielli d'oro e delle mañete.

Nell'aprile 1874, all'epoca in cui vi si trovavà Ram Chund,
fu scoperto un oggetto d'oro del peso di sedici libbrd. Aveya
fa fornia di un vaso e portava attacuata únä catená. Si pensò
che dovesse essere un ornamento da nollõ del grande Afra-
siaf e fu dichiarato che l'autore di questa sdoj>erta aveva

trovato il luogo medesimo in oui il tesoio di Afrasiaf era

essa colla più scrupolosa diligenza trovasi condensato con

ordine e chiarezza tuttociò che si riferisée alla giurispru-
denza sul reclutamento dell'esercitö, sui doveri e sui diritti
dei cittadini, sull'azione delle autorità chiamate ad eseguirla.

Debitori e crèditori cele¾ñ - Studi e ricerche di
D. R. SEant (Seconda edizione. Milano, Tip. Lombarda).
Non erWaino idozzâ della lettirä äi ansto ourioso libro,

pubblidato Ïe cge oggi cÛfhompansce n in fronte seconda
edizione. e gspen dš(preseptarlo e raccomandarlo ai

lettori, perch rebbe opera postuma o, come suol dirsi, im-
Landir cavoli merendadasciamo stare pertanto la parte
4el critico, e tirfantoNiñaadat quella dißettore - in ritardo -
scorrendo queste pagine ripiene di tanta aniene storielle e gra-
ziosi aneddoti sui più ogikbbirdobitwi, a iniþarando che se

l'âž¾ë di fáÙÉà¾îÛ & ŸŠdãhia quanto l'uomo, quella di non
pagarli risale alla stessaápõeTPerò è giustižià i1dire che
la fortungdi gustoglibro ngnpta s 1 ente nelle attrattive
åhi ofŠòá sùâ Ï$tt r ifun>tal quíÌàËoÈfokto filosofico
che geriva ai debitori e pregigptipt uali dal vedersi prece-
difiíi e aàcoiininäti doli ta it aeleikit d'ógni iitäto e condi-

110BO.

sepolto.
Dopo descritte le roviñè dellá città didukhtiduran presso

Kuchar e di Kohna-Shahr presso Kashgár isig. Douglas
Forsyth si polie questa domanda: Di dove ehgono queste
sabbie ?Egli esainina varie teorie e finisce conehiudendo che
esse sono trasportate da grandissime distanke home nubi di

poliere nelle corretti circolari dell'aria.

NOTE BIBLIOGRAFICHB

oxpnaeptArgo della Igggedul reclutamento del-
sercitgÀelpv guyguoso Bront, capo divisione al Ministero

ßella Guerra Terza edizione, Roma, Firenze, tipograña Bencini .

Se v'è libro di cui possa dirši essere il medesimo di inte-

resse pubbÏico e generale, è verámente questo Commentario

i unil gge alPazione della quale, nessun cittaditio può,
alla sua välta sotträtsi perocehè quella dica che " tutti i cit-
tadini idonai alle Armi sorio personalmente tenuti al servizio

i?tialia - iÑaÑo e i s er lettere,
icÑ e, arti eco. dal Ì1 fa ÛIUSEPPE

ROBERTI MiÎRES, & Gheflöf0

Púco abbiamo aë Ëý$iS st libro, un

groÑsh ioÏuma aßliiÑ 600 iÍii i"gi üb ablPanno

risýonde il ricordo RißUSú &ÚÅn iÏfá¾ii'e 1 fografia,
il giudizio critieb T6 r Ï1f (Í ÊÑi en oltË Ìodi non
avranno intiei·o 11 stift gi d ÏàR89i ilÌa Esattezza della
critica nuoce §oiblitifó filé di rpdflàà6 la frasó Ÿolta facil-

mente aÏ superÏìtivo;)na qu¾s ineM nön folgono pregio
all'erudizione, allä Sul c ilà IMIMbië & coinpilato, ed

stato in questivogiorniqphhblicatoil Catalogo generale
delle incisioni possedute dalladfhOslãografia di Roma.

MINISTERO DjErI MkBENA
Ufneio central& ni einfogico

militare. ,,

Så v'è lëgge pertanto di cui a tuttiimporti conoscere esat-
tamente il valore, il significato in ogtii sua parte, è nei singoli
casi, e come voglia essere intesa ed eseguita nella pratica
applicazione e nelle dubbiezze che questa può presentare, è

certamente la legge sul reclutamento de1Peseteito.

A questo fine, ilcav. Bechi, che i propristudi, la ragione del-
l'uffizio, e la esþerienza fac ano singolarménte adattò, prese
a pubblicare questo Coinmentario fin dal 1870. Due edizioni
rapidamente esaurite attestavano l'utilità e il valore dell'o-

perk Ma il riordinamento della Ïegge stessa, fattosi poste-
riormente, rendeva necessario il rintiovare il Commentario,
come erano state rinnovate e mutate in parti essenzialissime

le disposizioni dellã legge stessa, donde:diversi i criteri e la

pratica applicazione. A ciò provvide l'autore con questa terza

edizione, della quale a giusta ragione è detto che viene sotto

una veste nuova in molta parte, ed adattata a modo in al-

cane altre, a sostituire le due che la precedettero, siechè in

Firenze, 21 dicemþ;e M76 (ore 16 25).
Venti forti e fortissimi di sud, speýalment ni irreno supe-

riore e centrale; forti a Po di l91 ro e Cahiarino, a Palascia ed
al Capo Spartivento; ponente-libeecio fortissimo ad Urbino. Mare

grosso dalla Spezia afMóntaijgé Êó ELii iaággi della Sar-
degnai agitato sul restio el Ti éno añýã¾eoštè31 uil a Porto
Empedoel.e, al Capo Spartivento èd a Tatanto; Gielo nuvoloso nel-

PItalia meridionale con leggiere piogge 861 golfo di Napoli; tempo
burtascoso e piogge in quasi tutta il resto d'Italiam Barometro

sceso in media'2i 6 mill. in Sardegnar, nel settentrione e nel centro

della penisola, di 5 mill, nel mezzogiorno. Un centro di depres-
sione (741 mill.) trovasi nelPovest della Liguria. Venti sempre
impetuosi nel nord e mare ancora tempestoèissimo lungo le coste
orientali delPInghilterra; scirocco forte e mare agitato a Lesina;
ieri e nella notte scorsa forti colpi di venti e mare grosso in vari
punti delle coste liguri, tóseane e sarde. Nuove minaccie di forti

colpi di venti e buirasche, specialriente sui vari mari Ligure.e
Tirreno e in alcuni punti de1Paltò Adki tido.Tegliate.



4996
^ GAZZÉTTA TJFFICI&IÆ 1)¾L REGNO D'ITALIA

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 dicembre 1876.

Valgte Tali o CON' ANTI FINE DORRENTll FINRPROSSIMO
YA I,ORI aoomENTO IORÏ¾Iô

NARO LETTERA DARAEO LET ËRA DANAR

Rendita Itaffana 5 0 . , , , ,
i sèmestreiß 25 7 15 - - - - - -a - -

Detta dëtta 3 0 . . . . . . , , , ,
1 aprilã 1877 - - - -

Ceftilidati sul Tesörd . , , , . . . 4 trmiestre187 637 - -

Detti Emissione .4 . . . . i pttoßre -.. - 77 76
Prestito Romstid, Blou . ;; . . . . . . -- - -- -- - 27 20
Detto detto Roths hil i . . . . , , , 1 dicembi - - - - ... ... 77 75

Prestit0 Nazionale :, . . . . . . , s. . 1 ettobie 8
Dëtto 44ttä piccoli azi . m.
Detto detW stallon .. . on -Obbligazioni2eni Ebelàà ËÍ 0 0 . o -•

Ationi Regla Cointeressat 1Tätia chi 0 -
Obbligazioni dettë 6 0]O
Rendita Austriaca . . .

Obbligazioni Municipio -- - - Wi-
Banca Nazinnäfé Italläns 161ent a 7ß - 150 - - - - - we e- - - - -

Banca Romana . , , , . . gentes r 1 - 1000 - -- - - - - -e - 1100 «
Ëânea Nazionale Toscana . - 100 - - - - - - - - - -

Bárica Genei'ale . . . . . . .
-- -· g60 - - - - - .we - -- 438 -

Società Generale di Credito MöbiliggItaliano . . . . . . . . . . . .
1 hemestre 1 500 -- 00 --· - - - - - - -·· --- - •·- --

Cartelle Credito Fondiário an o Sânto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1876 500 - - - - - -- - - -- :- - - - 895 -
Compagnia Fondigria I $ 811

. . . . ,
1 semestre1876 200 - 250 - - - - -- - - -• - - - -

Strade Feñate Roinäile . . . .
1 ottobre 1865 500 - 500 - - -

Obbliggzipni dette . . . . . . .
2 semestre 1874 500 - - - •- - - - - - - - - -

Sträde Ferrate Mérldionali .
2 seinestre1876 500 - 5()0 - -

Obbligazioni dette . . , , .
1 aprile 1876 600 - --

Buoni 3feridionaliX pr 100 (dro) . . . .
- 500 - - -

Obbf. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 600 - - - - -

So t¥R
'

gglie inierà difèžro - 58 537 50 - -
If6 00 illdniinäs

G i. . . . .9. J 2 emestre 1878 500 500 - - - - - - 558 -
Ga ta hia .

500 500 - - -

Parigt , , 108 50 lon -

Marsiglia , , , , , , , , , 90 - - - -

Lione....... .....i.. 90 -- -- --
Londra....,.....•••••• 90 2732 2727 --
Augusta............... 90 -- -- --
Viemia............... 90 -- -- --
Trieste ...,... .... . .. to -- -- --

OSSERVAZÌ4

Ps•ezze fattis

lo sem. 1877: 75 15 cónt., 2° sem. 1876: 77 52 112, 50, 47112.
Marenghi 21 81

Oro, pezzi da 20 kanchi, , , , , , , - - 21 83 21 81 - -

Soonto di Banca 5 Øj0 . . . . . . . . - - - - Per il Andaco; A. MAnomoma.

Osse torie del Bellegio ROBlaß0 - 21 dicembre 1876• SI E PUBBLICATA LA BECONDA EDIZIONE
ALTENEA DELLA STAEIONE == Ûm

""" """°" IL CONTE CAYQTJR
Barometro ridotto 749,2 747,6 746,2 740 6
a oo e almne

RICORDI BIOGRAFICI
Termomet. esterno 14,1 15,4 15,4 14 5

(eentigrado) PER

Umidità relativa... 90 77 82 70
GlUSEPPE MASSARI

Umidità assoluta... 10,83 9,98 10,57 9,83
DEPUTA AL PARLAHENTO NAZIONALE -AnemosconioeveL S. 21 S. 35 S. 30 S. 23

crarmedia in kil.
Stato defeielo........ O. coperto O cop rto 0. coperto 9.schiarito

Ptwzzo lire 10

SSERVAZIONI DIVEESE

Contro vaglia postale di lire10, difelto alla Tipografia EREDI
Term -1rno pre n alle . deln0 0 . 0.4 A

Box (Roma, Sia dell'InŠreia, - Torino, via delle Orfane, 5),
Pioggia in 24 ore==1mm,5. Si spedis¢Ð fraW¢0 ÑžF0fl0 in fullo il Regno.
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Avvis0 di veridita volontariB• DIFFIDAZIONE. 6 9 Bando per vendita*giudiziaria. REGIO TRIBUNLL,E CIV.iCORR.(16 pubblicazione). (3tpubblicazione) (la pubblicazione) Ad istanza della signora Maria Ago-La Légazione di Spagn enttäieÙa La Cash bauëaria Schmitt Ñant Nel giudizio di spropriazione pro stina Ledda, domiciliata a Sasaarig rag-deliberazione di alieliare alcuni canoni di Roma, e per essa i signors frane mosso da Spreca Belli conte Alessan- presentata dal procuratore älg. avvoe censt che possieder imposti su beni sea Giuseppe"Sehmitt e AdolfoëNast dio,domiciliatoaViterbo,rappresentatoleato Filippo Garavetti, ammesaa alsiti nella provincia di Noto e Siracusa, bancinera estori di detta Casa, domi- dal procuratore Giuseppcavv. Angelini, gratuito patrocinio con decreto 28nel territorio di Ragusa ed altri fiaesi ciliatt m oma, via della Vite no11, auxitro Bõeci Lorenzo ed altri, domici luglio 181vioim il sottoscritto Jotala invi‡a per ingrica speciale Aygte da un 1049 liati a Farnese, contumaci, In virtù 'di ordinanza rilaaelatz dal-thinnque desideiassé ThräWhèquisto d¡ eliënfé orfano a nuifzia el pubhHü9 IldancellieredeltribunalediViterboi l'eccellentissimo tribunale di Sgasatidare PofféRii in liersons própfla chiusa chei seguenti titoli di consolidato a? Yieto il proueåso Vei·bale d'ineanto (ga gitaité)1otto il giorno 12 ottogiae suggellata la carta da hollo dadira r.ciglo;6 g0, ciaschedung deha apertosi dopo esaurita ogni formalità corrente anno colla quale venivä au-1}3, portAqte unine, cognome etelc- sommaÀ 91(llejL4th-A99ÆR dielegge-nellladiena äel Luovembretorizzataña citazione-degli infraderiftimcae del domicilio, nel di lui stydio SNËEB .

cllari quarantupmila e l'insertari deliberazione del tribunale oer pubblici proclami nel Giornalepostû in la dekli UMét dell'Ece.mo come dalla gui approsppots, venner? di pari data la , in mancanza Ufficiale del ReVicatio, a 38, pritna del giorne 20 del smarriti4al propriëtarzomRöma nella di offfrenti, afinnovazione la Minestrini fÑf niëÍere presÑprossimo gennaio 1877 prima quindioma di novembre p.fy. Si dell'ingynto e Eudiénza - del =25 il tribingle sullo litolto äifato i signori11 prezzo che si richiedemer lavens difilda pertanto-maamhi lNavesse ritre genkam i i its decimo il gigdalena ¢ Oieltä Giganti del fuAndita suddetta è depositato Malfalegy Yathe ne ritenessemil possessopa non prezzWdi a i rispettiva- toffig Middalona Marianna esione in piego chiuso presee il sotty farna uso, eil in ogni casy asiportarli mentera ci n Idtto ' Gi Albèrfä Qscritto. .
allaAs nie iCasassottö pena della per- Jtente a $11& îiátfiis che alla ci yn gi inLeiafferte karanno in dëfto o dita4eamedesimi-e delle altre san pubblica u dhenéf4eírk-da que ¡gg utggi le G ati,20 gennäio þioásiino, alfuna pomèri.. zionididegge,4alvo, ecer sto tribunäle il giorno di giovedla25 tiitti a Sassári; Giuseppediana, aperte nella 6¾nóëHérfs Wella mstuvTK aënngio 1877, ore It ant., si procederà cittato in ,

nónehè
L ene,:poeta in piazza-di apagar lin ineacto degli 3tabili):r apli assa itheirall Gi domiel-
een intervento del sottoscritto notato estritgalinegnitfŒ%onnizionf¥* Rät gota tut come eredi
e di tutti quelkchesyt yogliegotass Numero - Epoca 14ottò Chiusisita nel territorio della f cenza GigantÇacomgiärireetereyeda-vendita segùÌrhofavoredel Berle del - del

di Fáinese, in vóiabolo Stenzazio o ia14nzi pretura di Bassari,maggiore offerente sopra=il prezz.o-no- . - oertificato -riinborso Steiizië mp di tetreno sekiube alPädienza del 30
tato nel Iñeg chiuso ahe sarà aperto agato, carinetato, géniini 877, elle ore 8.antimerigiane,dopo tutte le offerte aiuì9e * ^~ ¢ën c holb i ess, gravata per sehfitai cdridännare ät pagaruënto1 canoni e ensi sono ggi ainttati 1 9 8 1 gelPalië oteacone tierpetuo in' fatere di IÏrà 290, noriëliè conformare il ;se-per anni qüßtfro, che vanne a spirare del prin ipe Torlonia diL.14 tigstropprAtiesto con atta dell'nseterecol séttembre 1879, þer knuñ9&-0 . gata 4Lmappa,,sez: OlieÌo Salvatore, adgetto alla prefataNello studio poi del sottöstritto now

3 594¾
166 , 171 sub. 1, 2, 3, gretuta, presso I R. Intendenza ditaro si trova ostensibile la gota dei 4 59486 dal 904 805, 306 e ninza della prövincia di Sassariatillecanoni e cengi e i documenti riaguar- 5 1896 supertioie di 2011 50, con nanté homníe di spettanza della ricorduta e-danti i medesuni, ponebè il Apitolito 6 9851 Obeni antiklioni, il fiume Olpita Ap- Védita enisienti néllä Onesa di depo-relativo alla vendita. 7 TY06 1885 poÏjoD RIAÈÍOg BRIVÎ ŠÌ$iRoma, 20 dicembre 1876. 8 89 tercas v4 4A dii þek le gga gmdizio.5928 Dott. ENRICO ÛAPO I O STO gg dal candne è Ñiiffhan tto m favoie no
di Caterina Ceccotti Yodova Bocci) in 5907 da ES NI 80 8.ugÍi

Imiánzi la 5 seRoa, ati' tribunaÍe 17 B 26947 esivi, ecc.«valutato come aqpra netto
o cil en i r a d pcivile di Roma nell'udienza del 23gen- 18 26948 lire 2M 248.
Ieyato in data 6 decembre corrente,naio 1877 p procedegg alla vendits 19 37882 condfatoni della vendita• notaro Mandolesi, per lire 1500, toinegiudižiële I un casántento posto in 20 87383 La vendita sarà fatta in due s pa- dal biglietto creato alPIsola del LižiGenzano,via Corso Vittorio Emanuel- 21 44631 ratialotti, ilksetteinbre 1876taccettato da Clau-composto di dueñ>iani 643mûes 1, m L1acantquèarå aperto sul prezzo di nio Palma ašPordine di esso Spagaclino di ine a q ar

íÀa, i 23 98616
19 2pe o e

Frattips, n• 99, urgasg aggrocuratore 114 156545 e di lary 210 62 per 11 šécondW1otto. 5926 LORENso PAñommo usciere.
signogPio avv. Grassi. L nicánto sarà 25 164750 1tÈöbpraËotã entiorg in possesso =apertþ sul prezzo dilire 15,351 SO,rap- 26 164946 subopese deldend¢o fondi dafgiára AVVISO.presehtante il prezzo ßëaorfato di que 27 166054 m cui la véirdita saià resa dèiinitiva (2• pubbmazione)decmu Ralla perizia gindigläla NIarne-

28 165055 epä quel giorno gli afiparterranno le M I giorno ventitrà gennaio 1817
chi, eldt un altro decimo ordinato con

29 174098 rexidit coifTòliblig di pagare i pesi avariti laneeënda sezione del tribunale
sentenza del suddetto tribunale, e le contribuzioni di ogm genere:- eivilWF Roma si procederà alla ven-
Detto fondo è gravato dell'annua 30 190803 Dovrà rispettare fusufrutto a favore dita gingiziAleggi Reguente fondo su-impoèta grariale di lire 174 20 della JL 44799 di CaterinaÚeccotti vedova Roëë, non hastetö à fetsnia delf sier Yincenzo

provindiglé di 11 37 34 Kifélla comu- 32 60042 chè mantenere le.lpeazioni in corso a Valorosh Onofri in
nale få L. 85 8), e dark venüntÿJA 3ß 77303 termidi dégli dttiedli 1597, 1598 del Co- Granelli avvocato
le altre condizioniWýoste tel calilŸð- 34 124679 dice cifile e 687 del Codice di pr ce- Luigi Ottoni nei nomi, eee. Il primo
latio del bando. dura civile, premperfincantoaark la somma di

Romg2L4ecembreatB7A 3 57391 Pagherå iÏ prezzo, gPinteressi e le lire 24,131 40 offerto dall'istante.
PIETRO REGGIANI USúiere 89080 & termigiÀell'art. 684 del COdice - Casa posta in Roma nel IIOB6 BOrg0

5924 4eltribunaletiv.etorr.diRom 194594 di'procedura civile. e precisamente al vicolo d'Oxfeo, ci-
179789

Amerte: Vic umerig a ß gompostp a pian9

Con decretoAV de a
ila o en ta #ar the nida p arr,terreen

ea o d d hres1 ap ic e a

Pufificazione, n. 42 e nominato a pro- Per Pavv. Cmo MARINI þrOO. 1 101 ÎrO 1Û T II .

bent Ricci e la via pubbl ca.
curatore della medesima il smr - AGOSTINO FARSETTI'00116ga BOSÉ Ohe d ve inoltre avervi depositato I dere s

del I t , Ad ist n ä lBn di NapolÏ, sede e d o alu ÖlVII IWR0
Roma, 20 dicembre 1876. Roma, raggrenentato dal comm. Vin- cedura civile,il decimo delprezzodel- I signori Tommaso, Automo ed Ay-

591g A. BONGI CARO. 00BEO Onemiello, via Mercede nt11 Pineanto stesso; e finalmente ehe con gusto Coceauari di Tivoli, resen-
Io sottoseritto usclere del tribunale

la.mentovata sentenza di questo tri- tatidalsottoscrittoprocurat ichia-
AVVISO, 5022 di commëre16 di Roma ho citato Fran¯ bunalosi ordinò ai creditori iscritti di ranopisignog Generoso Vitali, 'ignoto

cordi presi fra i signori Augusto Am- dato tribunale di commercio 11 giorno goenmenti giustificativi nel termine di scorso, e lo citano a comparire il giorno
manuiti, Francesco Deangelis, Ferdi- 22 gennaro 1877, ora una pom., e sen- giorni 30 dalla notificazione del pre-

venti gennato prosanno per ripararsi
nando Ammanniti,ed Ettore Deangeþs tirst aglidalmente condannare anche sente bando, agli effetti del successivo

la sentenza stessa, ed ammettendo m

a liquidatore stralcista delPindustria al pagamento di'lire 1500, biglietto al- di cui relat:ve operazioni veniva de. Gerso esso citato dopo sodd safatti i

i ui re
ecc 9 a e a legato l accin de loro crreed

coltà ma ti a tutta repoch súddetta. Roma, 21 dicembre 1876. Il cancelliere: RAVIGNANL AVV. ËERRANTINI.gere i cv
. FRANCESCO ANTONICOÍa grön. 5925 LORENZO ŸAIaUMBo usciere. 5940 0. ANGELINI PTOO. 6Û2Î ŸINCENZO ŸESPASIANI, ußOißTO•



4908 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Provincia di Boxam- Curcondario diViterbo A garanzia definitiva dell'appalto rimprenditore dovrà entro íl termini
che gli verrà asseguáto dopo Paggiudicazione depositare nella Çassa pidviu-01TTA' DIŒOBOAWALLA ciale la somnia di lire 6000 o in numerario o in eartelle del Debito Púbblico,
ragguagliate al corso di Borsa, ovvero presta¼e ubá ifoteca per detta somma

Strade comunali obbHgatorie - geemmione del a tegge 30 agosto 1868 sopra fqadi espaci ed idonei, Öa riconoscersi ed accettarsi dalla Deputazione
di Staiduco avvisa: mediante stipulazione di regolare intromento.

Pressorgli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data L'appalto dovrà essere portato a termine entro tre anni dal giorno della
del present avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di co- conaggna del medesimo, BTimpre ditore ne riceverà il pagamento in rat.e an-
strazione del primo tronco dëlia stralla comunale obbligatoria,pella lunghezØ ugali di lire 18,000, a egminciare dal biläneio del proeëfmo anné 1871.
di metri 4358, che dalla Porta Montascide al fosé dei Cerro arrlirgal confine 14 sìÍzáÑ aeÌ lavori, i Sapit lati generaÏe e speciale, i disegni dille operp
del territorio del comune di Arlena. d arte; le analisi dëi präzzi e tuttÏ gliAiri atti annessi al piano di esecuzidae
il hvi e a p p r osè nana d eseinét re, entro e no ostánsiÏiilf tinta neÌl'Ufficio tecnic uan in quello d lÍá Deptifiz
Queste potranno esser fatte in scritto od a voc e# accolta al segretario provmefale a gunque piacola gaammarli.

comunale (o da chi per esso a gos bale da sottoscri ersi dalPoppo- L'qgglüÑRazi d i alt avrà ggo a favore di quggp fra gli oserentî
nente, o per esso da dite t% "" he sarkieput in g sothogät pporto salvo di devänire anéora a4 äl--
Si avverte inoltre che 11 progétto in discorso tien luogo di quello preactittd rioriinàantii se 4 Ìl'artioolo 9 del cit to regolainehto.
dägli afticoli 3 16 e 23 della leggo la giuggo 186F sulfésprogr zione per a rata, 11 16 cepaþre 1876,
ca a I si e tal

5937 14 a e¢ario A. cor. ni GrandlÄe Eseraimio,

MVVB BI SB «Il bilanolo generale copia conforme def inglê trovastdepósitatapresso tutte
le Direzioni divisionalf-della Società, neli penhettuudd il köddisfacimento in

In seguito delÝavvi pubbli li no lÑ corso ppr i to Ni tegrale dei danni del corrente esercizio, il Consiglio ha deliberato di rilS
lavori ocêotrenti alla rádicalà ni e üßl 1 e 2 tronco della stradaTa- áciare a cadaan 80eio sinistrato un persðuále saegnö doffispondente al resi-
1erense-Ginesiaa, sopo sta in teinpo utile usttro oferte,)itui é Rho Wingolo credito d'ognuno che continuëtò a far partè della Görupagnia
stata riconósciufflitigÏio¾ sikrhó È k Ôiiitin va-Mirclië, onfear mentee leâ atut e a nel modo e tempo che

imprenditgre ggre Íire 61,501 00 calco¯ Lucca, 21 icembre 1876.
lata nel inano di esecuzionÑ órdato il ribasso di lirð 14 per 5930 LA DIREZIONE GENERALE.

ogni centó Ïiré, rid e aîtiio di appalto a lire 52,891 ði
DovendâÀ ar váÏl do Sto di vigesima con lo stesso (26 puhMicazione)

metodo ËÌnäänti a $ËÑitÌ©s ÆËiëÍ iególamento liettem r SO Ò IETA I T A LTANA
1870 eulla Contaßilità gggle dello topcol presente si g ngtg, cþe le q úti
forte po (i SE iBasso idir dölla vi iniÃ, sia del cinqueper cento
sulla indÏ NA ÑÔË t'fÎrâ à ò pfesentarsi nelPuflicio proviu-

1 a à al pagamento della cedola semestrale nu

go

o fut o in sh

M Ira o proSSO Í08 a ca 9 0 8 0, Voi aWOûi, n; 12,
one o neerva. richiamate le norme per la presentaziòne delle eedole; e la riserve per le po-
Per eagerp arà e se li o ni âÑp ent eilbire un certificato che azioni, sulle quali non figura vertato il sesto decimo, di cui ai precedenti

di data Ã66ëiite di tântinf d ale, câmprovante la avvisi.
sua idon ÑË¾a B FÑËag iFåàào it di'l&e'1200 Bergamo 18 dicembre 1876,
a garan dull "c3 " tGene emnow = 5893 I/An:ministrazione.

DIREl10R DhtiMRSSABIATO IIILITARE DI FIRERZE
AÌŸIko WASTA.

Si avverte che per parmiale>dasetzioamdalPincanto foggi, neLgiorno 29 del mese di dicembre volgente, alPora
Eoma), avrà luogo greaso questa Direzionegiaßan Gallo, numero 22, secondo piano, avanti il signor direttore, un
partiti segreti, per la provvista di stoffe e tela per servizio del vestiario militare, cio'e :

una pomeridiana (tempimàdioudi
secondo pubblico incanto, medianto

Quantit Quantità Prezzo Importo Canzione TERMINE
$Í0Ê6 e ÍS & (la p

in etr ogn letto p str lot ogn
Ir per la consega

ANNOTA IONI

Metri

Panno gi illo cavido Itè 4 000 1 4,000 11 44,000 4,400 Quattro mesi a datare Seäduti i fatali i delibe-
dal giorno suecessivo a ratari dqvrãnno nei tre

Pannoiharlatto I 3 . 6 000 1 6,000 11 > 66,000 6,600 quello delPavviso Mi ap- giorni sûceessivi presen-
provazione del contratto, tarsi per la stipulazione

Tela liidiatgin 9 0(0 bio 50,000 5 10,000 65 6,500 650 eioè metà delfgpppifista dei contratti, sicconte è
nel terzo mese e mét¾nel detto nel § 9 dei capitolí
quarto, generali d'onere.

Le stofe e la tela dovranno egs introdotte nel magazzino centrale mili-
tare di questa città.
I campioni della tela e stofe da provyegersi sono visibili presso questa Di-

rezione di Commissariato Militare e presso quelle di Torino e di Napoli. I
capitoli generali e parziali dialipalto sono visibili presso tutte 1e Direzioni di
Commissariato Militaf dél nènäp
Le offerte dovranno esagte incondizionate, firmaté, súggellate e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative

per diversi od anche per tutti i lottig relativi però ad una stessa qualità di
tela o di stofa.
On¢e essere ammessi all'asta dovranno gli éccorrenti rirnettere la ricevuta

del deposito fátto, in una delle Tesorerie dello Stato, della somma come sopra
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pei quali presentano oferta; tali
cauzioni dovranno essere in moneta corrente od in titoli del Debito Pubblico
dello Stato, secondo il valore di Borsi del giorno precedente quello del fatto
deposito.
R deliberamento del 10 i avrà effetto distintamente per ogni qualità di

stofa e di tela, a favore ei i IloÃogerenti tra coloro che avranno presen-
ate cierte di ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore o pari

almeno al ribasso minimo che resulterà dalla relativa scheda del Ministero
della Guerra, che si troverà deposta sul tavolo, e sarà apeëía 8910 quando
saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Trattandosi di un secondo incanto il deliberamento avrà luogo qualunque

sia il numero dei conporrenti e delle oferte.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo; à

stabilito in giorni cinque dalle due pomeridiane del giorno del deliberamento.
Potramio essere inviàte oferte a mezzo di tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare del Regno, consegnando ad un tempo le ricevute dei
prescritti depositi di cauzione; ma di queste oferte-non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano aflicialmente a questa Direzione prima del-
Papertura delPasta.
La tassa di registro, non che le spese taite e i diritti relativi agli incanti

ed alla stipulazione dei contratti, saranno a carico dqi deliberatori, secondo
che prescrive 11 vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 19 dicembre 1876.
Per detta Direzione di Commissariate Rh11tare

5918 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.
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. (26 pú¾licazione} 1)IREZIONESTRA0RDINARIK DEL REMO MILITAREPREFETTERA DI AdBILA WOLI ABRUZZI PER LA REGI& H RNÃÈ VEÌ¾'gzIÁ
AVVISO D'ASTA di secondo incento

per l'appalto della somministrazione in natura dei commes¾btl¢ e
combustibili pe la Casa Penale di Sulmona.

Essendo andito deserÊq il prima incant nel giorn dÌ martedi 26 Ëel dor
rgnte mese di dicembre alle ore dódici meridiane, in iinfielã dellÄÃ pre
fettura, innanzi il sig. prefetto, od a ohilo käppresenti à) rtà l'geta 9Any
dela ve gine bê füppalto della a mälinistraziong in nan g4eignaieggi-
bili e coinbustißlii occorrenti per la Casa di pena di Sulmona.
Ilasta sarà aperta distintamente per ogni lotto illal til fi

sato giuhta il quaðéo in calce, e le f(drteja nbassa á esser ÍA-
feriori a dentësimi vènii, sotto l'osšúfvänzà deÍÌ' ata
22 settembre 1876.
Ogni concorrente dovrà a cauzione delPofferta d'aëli 3Iagösitári ik òût

tante, od in biglietti avanti corso legalegunf somma equivalente al quinto
dell'importare del lotto o lotti ai quali vuole concorrere.
L'appalto avrà la durata di anni due, incominciando daFP genngiá¾TI e

terminerà cot 31 dicembre 1878& #%¾ f.
Gli aspiranti alPasta dovranità ofÎÔÅÅÅriádSÎ¾titox1 1Îreposta all'in-

canto la loro idoneità e responsabilhA persessere amatengigjagvl partito, a
termine dell%rt: 6 dél cagitoläto.
Il deliberatario entro otto giorni dalla datardellkggiudicazionaladown pre-

sentarsi per la stipulazione del contratto sotto gena.di agi4ere ilt deposito
d'asta. Dovrà presentare un fideigsere solidario e444 apatchatate, actoria-
mente responsabili e dí gradimento de1Panforità appaltanteen soinnunistrare
una cauzione corrispondente al sesto del montare delPimpresa mediante vin-
colo di cartelle nominative del Debito Fabblico dello: ßtatono col deposito
di titoli äl portatore dello stesso Debítocoppure del corrispondente espitale
nella Cassa dei depositi e prestiti.
L'assuntore della provvista:delEpsue avrà Pobbligo di eseguire la manipo-

lazione nel forno dello stabilimento penale colfopera dei detenuti pei quali
dovrà corrispondere alPAmministrazioite Maneteede di centesimi ottanta ál
giorno per ciascuno.
Il terogle utile pei fatali scadrÀ alle ore 30 ant. Ael giprna dL sabata 30decorreMe,"ife offerte nori satsnito iåférioti Rërieutësiano sûlTrèWö-del-

l'aggiudicazione.
Sarannð a cärico del deliberatario tutte le spese delfasta, di bollo, regi-

strazione del contratto ed altre rel give.

<D
Quantita A AMMONTAILE

d'ognigonere 2 della fornitura
GENER I provvaendersi

durante 2 o per ogni per ogni
Pappalto a genere lotto

1
Pane bianco .¾ 42 . hil? 24000 '00 0 d i 9810 00

52826 70Pane pei detenuti sani . > 148280 00 0 29 42986 70

Carge di vitello . . sek
2 Caipe di vaccina . . 16900 00

Carné di bue o manzo . . > 13000 00 1 30 16900 00

Vino
. . . . . . Ett. HO 00 26 0 WED 00

6050 00
Aceto . . . . . . . > 100 00 23 00 2300 00

Avviso d'Asta.
ßt notinca al pubblico che nel giorno 8 gennaio 1877, alle ore 2 pomerid.,

si procedërâ in Venezia, avanti al direttore del Geniomilitare, nelEuficio della
Direzione predetta, sijuato sulla fondamenta di fronte alPArsenale, alPanagra
n.¾27, piano terreno, alfappalto dei lavori di
Mynutenzione dei fabbricati militari marittimi della piazza di Ye-
sezid feue dgibedenze da eseguirsi dwante l'esercizio 1877 e per

nmontare di lire 40,000.
contÙzÍoni d's Ë1tá sŠŠo visi ill piesso la Direzione predetta, nel locale
cato.

uáûte PeseguimeÈo i ri rÃnno agati abbuoaconti, in ragione det
e decimi delPimportare dei lavori eseguiti.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare Pofferta di ribasso non mi-

nore del ventesimo sul prezzo al quale vertà deliberato nel detto incanto é di
giornþ15 decorribili dal meizodi del gjorno del deliberamento.
Il deÚbegangent pegpjrà p fa_Tgre del migliotpferente che nel suo partito,

setitto inggtágj bp'Ilo Ñia (ge ggite Armato, ävrà odotto sulla
somma sopra citata un ribasso di un tanto per cento maggiore del ribasso
míniëlo latabilito in una scheda 4'afficio suggellata e deposta sul tavolo, la
(nale vërrà aperta dopo che sarannopiconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalty per essere antineëel ppaqorrere all'ag¡Qudicazione

dovranno produrre:
1. Ùn egrtificito di moralità iilasciäto in tår po prossimo all'incanto dal-

PAutoriti politica o municipale del luogo in ouÏ sono domiciliati.
2. Èn äitestato di persona delParte, conferà14to dal suddetto direttore del

Genid iãÉiinie, il quile attestato sia di dati iioni aíité re di ¾ei mesi, ed as-
sicuri che Paspirante ha dato prove di périzia e di snificienše pratina nel
feseguimen o nella direzione di altri ponträtg d ali¡ a o di o e pubbliche

Un rtineato di aver fatto oË¼eÙì:elÊ
Uhsie dã(Ë$$6álti ÁÉeätíti ËeÌ t posito della
somma digire 4000. Questo deposito p fii e e in nianii od in car-
tëlle al portatore del Debito Pubbüco del gegno i valore di Borsa
nëlla giornata antecedente a quella in cui verri erato if eposito.
ShŒkaáoltativo agli aspiranti alriŠrgresa diÀrèsentar i loro partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dšÍ iilà ñiilit di questi ultimi
pärtiti però iron si idirá alcun conto se no giungeranno a questa Direzione
ufficialmente e prima delPapertufa délŸi se on risulteráche gli oKe-
renti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del me-
desimo, ed i sopra citati certificati.
Il ricevimento déi depositilelÎú si våglianó fare pre a la Cassa della Di-

redionë straordinatii ûëFGenië inilitáre iâ¾éneziiffer ed2icorrerè alPasts, e
la presentazione degli altri titoli occorrenti per essere ammessi, avrà luogo
dalle ore ËÉe 1Ì aiîiiãoridiane del giorno 8 gennaio 1877.
Nella stipulazione dél contratto iladoliberatario dovrLsottostare alle spese

di pubblicazione, bollo, segreteria registroueña4atto quelle altre di cui è
cenno nel capitolato d'appalt

Ðato iri Venezia addi 20 dicenibre TSTO. Per la Direzione
5917 D Begretario: MONTICELLLI.

Eiao . . . . . Chil. 21000 00 0 45 9450 00
15880 00

Fagiuoli e legumi secchi . > 21000 00 0 28 5880 00

Paste di 19 qualità , .

lûû0 DIL 0]Il
._
1890 00

Paste di 26 qualità . . . 18000 00 0 50 9000 00
11116 805 Semolini . . . . . . 360 00 0 63 226 80

Fariria di grano iÍnrco .

Patate . . . . . - • 0000 00 0 09 900 00

6 Rap . . . a . • .
SûØ0 00 0 07 210 00 4350 00

Erbaggi . . . • 27000 00 0 12 8240 00

Olio d'olivé per condimento 2000 00 1 $7 2740 00
7 Pekolio raffmato .

4000 00 0 80 3iCû 00 8665 09

Olio d'olivo per illuminaz. 2500 00 1 05 2ô25 00

Barro . . . . . • • •

Strutto . • • • • , > 300 00 2 00 600 00

8 Lardo . . , . . . . > 3û00 00 2 00 6000 00 6770 00
gay , , , , . . . > 100 00 1 70 170 00
Uoia .

. . Dozz.

Legnad'eskenza te . Mii. 14000 00 0 26
id.

0 00 0

Paglia . . . • • • >

Foglia di grano turco . . > 100 00 0 67

Totale ammontait dëi genefi i

3640 00

522 00 4229 00

67 00

126137 50

Ammontare della fornitura L. ;126187 50

5915
Aquila, 18 dicembre 1876. Il Consigliere Incaricato: FERRARI.

AVVISO D'ARTA.
Scadenza di fatali pel subappalto del dazio consumo sul vino e vinelli,
i-deduce a pqbblica notizia che 11 subappalt del dazio consumo sul vino

e vinelli in questo comune fu ieri aggiudicato per l'annua contribuzione di
lire 11,400 e per la durata di anni quattro a comincigre dal lo gennaio 1877
a tutto il 31 dicembre 1880, a favore dei signori Santoro Donato.e Pace
Onofrio.
Il termine utile quindi per fare su detto prenzp l'aumento non minore del

ventesimo è di giorni cinque (abbreviati) i qualf eadrãnãõ a mezzodi del
giorno 24 andante mese di dicembre.

Noci, 10 dicembre 1876.
5938 Il ß retado DE TÒÈMASL

REVOCA DI PROCURA.
Con atto del 20 dícembre corrente

passato aL regite Bobbio la signora
Marietta Garino, vedova di Paolino Val-
cerga, negoziante residente in Roma,
rIvocó laprocura e qualunque mandato
avesse rìIdaciato in capo alla ditta
fratelli Schlatter corrente in Roma di
esigere a di lei nome mandati di pa-
gamento da varie Amministrazioni, in-
tendendò esclusivamente essa venova
Valperga di farne Pesazione.

Roma, 21 dicembre .187&.
5928 Avv. Caratomo.

AVVISO GIUDIZIALE.
(3* pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Larino, visto il ricorso di Giacinta Co-
logrosso fu Francesco, vedova di Vin-

eenzo Pettalli, diniorante in S. Croce
di Magliënot tisif i felativi ducautentil
nonehè gli artieðli 78 e seguenti del
regolamento 8 ottobre 1870, num 5912,
con suo decreto del 30 ottobre 1870 di-
chiatavi spettarealla succitata signora
Giacinta Colagroñab il eettilleato dî
rendita di lire centoventisette e cen-
tesimi cinquanta, consolidato 5 010 na-
poletano n. 12548, e col n. 12048, che
regola i pagamenti intestato a Cóla-
groseo Francesco fu Fortunafo, e Via-
colato per cauzione dovuta da Vin-
eenzo Pattulli, quale rie6vitore del Re-
aistro di S. Grace di Magliano, ed au-
torizzava erciò PAinministrazione dël
Debito Pa lico a farne la traslaziotië
in cap dat a medesima.

Cainpúbásse, 20 novembre 1876.
5478 A. FETITTI PTOO•
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LË FØkÏ'Í DEL t0MtË PENALE ITALIANO

La relazione del Ministrö di Grazia e Giustiziá e dei Culti (Vie fatta al Senato presentando il progetto di un Codice penale
unico - La relazione della Commiësiorie del Senato sul progiftid Éi Codice penale suddetto - Il progetto di legge per l'approva-
ziorie ed attuazione dal Codice penale (Progetto del Ministero e della Comniissione) - Il progetto del Codice penale pel Regno
d'Italia del Ministero e della Commissione- Gli em¢ndittiepti épbåti af Rogetti hàdnetti - Le discussioni che ebbero luogo
nel Senato del Regno nelle tornate dal 15 febbiaio al 25 maggio 1875.

lin (ohme in4 di pagine ¾47 a doppia coloïna -frezzo L. è À
.

Di prossima pubblicazione:
VO.LUM SWWOË$0

LA OGRTE ÌBE.
ESPOSI2IONE TEORICA PIIATICA bËLLE ÈÉLATIVE LEÑGI Í ËÎÌÒÖÈDURA ED ORÚINÁ$ENTO GIUDIZÌARIO

Depuiato àÌ ParlaniëníbfPrüfbs di di DÍrittö nella ÎÈreità di R Iba, säcio di diverse accid die zioiÏ¾li åd estere

018tgl0 if 80Mi tí¾\lTo. NiiJiñRE 01FRN2E
Avviso di deliberarnento.

Si notifica che nell'inoantidhgik stata deliberata; sottoi seguentiaibassi, la provvisti di stoÑe e di telà in apprespo specificata, di cui nell'avviso
d'asta in data 28novenihre prossimo paesaid.

Q\iäntith Prezzo Importo Cauzione IBASSI PER OGNI LIRE 100

50$0 0 Í010 (Î& Ï'O YOË0TSÍ Quantità paniale
pr ogai cui sonÃ sÑte deliberate

in metri ogni metro ogni lotto lotto le dicontro partite
Metri

Panno bigio alto metri 1 80 . . . . . - 30;000 8 10,000 10 > 100,000 10,000 Un lottoL.€7,uno L,27 09 e rinoL.27 15
Tela di cotone per cimicia . . . . . 150,000 1& 10,000 > 70 7s000 700 QuindicUotti L. 8 27
Tela cruda crociata per giubbe, panfaloni 150,000 15 10,000 1 05 10,500 1,bõ0 Dué lotfi L. 5 10, due L 4 ß6, uno

e uose L. 3 85, due L. 3 66, due L. 3 50, uno
L.814,dueL.206,etreL:227

Tela di cotone bianco, basÌÊojár Ïnutaðde 1 0,000 12 10,000 85 8,500 850 Cinque lotti L 15 51, e sette L. 1123
Basino di cotone tiñía bigio per fodeia . 150,000 In 10,000 65 6,500 650 Quindici loiti L. 16 28

Chiunque iÃ¾enda faÔ Îll r e a nfÅr ore al ventesimo, dovrå presentare la reÏativa offerta non Più tardi delle due pomeridiane precise del
gioino 29 volgente mese (tempo media Roma), tžascorso qual termîne nou Baradiù Accettató alcun partito.
Insieme alPofferta della uale trättasi dovra esser consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella somma sopra fissata per cadun lotto, e tale

sonima dovrà essere in bi fatti di Banca o in titoli dello Stato secondo il valore di Börsa.
Restano fermi per tutti i efetti i patti ed oneri stabiliti nell'avvisé d'àëta promentovato.

Firenze, 19 dicembre 1876. Per detta Birezione di commissariato militare
5919 Il Tenente Commissario P. AININO.

AVYISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno venti gennaio 1877 ivärïti
la lirinia sezione del tribañale civile
di Roma ei ptoeederà la grado di au-
mento di sesto alla vendita giudiziale
del segnente fondo esprodriÄto dal si-
gnori Garinei a carico di NiópoTä Ili-
tardi e ciò ad istanza del Wignor Et-
tore Bonoli il quale fe e Paumentó dal
sesto sulla ofertä fatta däl signor
Antonio Ricci. Il prèzzd sól quíÏe di

rh 1'incanto sará qnello oferto dal
nór Bonoli di lire 1302 91
asa posta in Alballo Lâzial în11a

piazza o Borgo S. Rocco, segnata coi.
numeri 28 a 99, osta da botígi
e da due piant eriori di un vano
ognuno, confina col,beni Spaccatrosi
oggt Ricci. Bianchi e la strada, distinto
nella mappa sezione quarta col n. 364
5817 PA0&o Bogomr usciere.

(2a puð¾icazione)

šØtttfA atALE
ÊaNiciirazione mutúa ed a qñota fi-sa confro gl'incendi

STABiLITA IN TORINO

Il Cônsiglio Generale della Societå è convoesto in Toríno, via Corte d'Ap-
þelÍ , no 11, pef il giorno 28 dicembre 1876, alle ore 8 pomeridiane.

Ordine del giorno:
16 IÌëÏe z 516 di (uattro consiglieri per la revisione dei conti del 187ô

(statuto, art. 80).
20 Surrogazione di consiglieri nel Consiglio generale e nella Giunta (statuto,

artiedli 80, 82 e 86).
$• lšúancio di þrevisione per 11 1877 (statute, art. 80).
4° Proposte e comunicazioni relative ad oggetti diversi contemplati ai nn-

meri 3, 4, 5 e 6 dell'art. 82 dello statuto.
Torino, 16 dicembre 1876.

5818 Il Presidente del Consiglio Generale: PERNATL

AVVISO.
Cán itÍo ËefgÌorno i$ corrente Ädoo

la signora Carolina fu Gliiseppe Ýsa-
autelli, vedova del fu Vincenzo pac-
eerdi, dimorante in Roma, via 69(11
Otto Cantoni, .n. 4, tanto nel propr10
interesse quanto in quello dei mmo-
renni suoi figli Chiara e Sante, ha di-
chiarato di accettare con beneficio di
inventario la eredità intestata del fu
Vineenzo Luecardi respettivomarito e
padre, morto il 11 nóvémbre 1876 in

Genazzano, ove erasi precariamente
per suoi affari recato, ma dimorante i
Roma nella preindicata località.
Dalla cancelleria della pretura terzas
Roma, 20 dicembre 1876.

5912 A. BONGI CABÛ•

CAMERANO NATALE, Gerenfe•

ROMA - Tip. Easm BorrA.


